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UN PARAGONE ; 


Il voto del Senato belga contro.il bilancio 
del ministero della giustizià non: aveva 
relazione alcuna «cor litigio ‘poco prima 
sollevatosi colla grande ‘potenza vicina a 
proposito della legge sulle strade ferrate: 
È stato uno sgambetto che il partito del- 
l'opposizione clericale, volle dare. al mini- 
stro di grazia o giustizia, di cui non ap- 
prova . le opinioni ; e se qualche cosa vi 
ha a ridire sul modo, cioè sul rigetto di 
un bilancio, senza averne contestata nes- 
suna categoria, non esce però il fatto dalla 
cerchia delle peripezie parlamentari, a cui 
le costituzioni portano rimedio; e la costi 
tuzione del Belgio è ancor più larga delle 
altre, perchè permette di ripresentare nella 
stessa sessione ed. alle stesse assemblee 
le proposte che già vi furono respinte. 

Ma l'eco del diverbio cui diede luogo 
la recente logge sull'esercizio delle strade 
ferrate non è ancora dileguato totalmente. 
Il sig. Emilio Giratdin; se tacessero anche 

tutti gli altri, resta imperterrito în armi, 
dimandando 1° incorporazione del. Belgio 
alla Francia ‘e la conquista dei confini del 
Renò, ed al di là di questo fiume inco- 
minciasi, adesso una. crociata contro la 
così detta oltracotanza francese ; che non 
sarà così presto finita. 

Nel fondo di tulto questo litigio, che 
la stampa francese ‘ebbe il torto: di susci- 
tare. e di sostenere senza misura, non 
surebbevi gran danno, se tutto dovesse 
ridursi a constatare una volta «di più che 
la suscettibilità dell'orgoglio nazionale deve 
essere anch’ essa. sorvegliata, come, qua- 
lunque altro sentimento ; che può essere 
nobile alla ‘radice e molto rozzo ne’ suoi 
rami; ma la voluttà della lotta che si 
spiega e si tiene viva fra i diversi gior- 
nali dei due paesi che vi sono impegnati, 
è per se medesima un sintomo inquietante 
della presente situazione. 

Lasciamo pure in disparte .il diritto, del 
Belgio che nessuno contesta, nè può.seria-, 
mente. contestare, ‘ima  ponderiamo sola- 
mente questo, fatto, che, appunto, per aver 
falto uso di. questo-diritto, «si -sollevò»in 
Francia e' sì ripercosse in Germania una 
disputa che aggiunge asprezza a quella già 
molta che si va di mano in mano -accu-. 
mulando fra quelle due grandi nazioni. 

È stato un gran peccato .che .il, Belgio 
non avesse, contemporaneamente alla di- 
manda della fusione fatta in vista dî un inte- 
resse francese, anche un’altra consimile ri- 
chiesta intesa ad uninteresse tedesco; perchè 
così urtando ad un tempo gli interessi a le- 
vante ed a ponente si avrebbe potuto dire 
che avea tenuto Quella posizione  perfetta- 
mente equilibrata che si richiede ad ‘uno 
stato neutrale, cal i 

Il signor di Girardin, che, abbiamo fra 
gli altri citato; non si perde melle astru- 
serie del problema legale, ed andando. al 
fondo della quistione dice consaltre parole: 
La Prussia ci è nemica; il Belgio con'que- 
st’atto ha mostrato di diffidare di noi e 
quindi, fa un passo verso la, nostra nemica, 
perchè la Francia dovrebbe tollerare que- 
sta situazione che potrebbe diventare anche 
più critica? Non.val meglio. definirla ad- 
dirittura e ‘prendersi. quei ‘ compensi che’ 
già tutti. gli altri sui nostri confini sì sono 
presi e mercè dei. quali non avremo, più 
ragioni di sospetto ‘contro nessuno? Avanti 
adunque al Belgio ed al Reno. 

Noi non vogliamo perder tempo. a con- 
trastare: a questo ragionamento che si con- 
traddice da sè, stando al principio nazio- 
nale, ‘appena che si consideri. che. nè il 
Belgio, nè le provincie renane hanno vo- 

glia di far patte dell'impero francese; ma 
în fondo a tutto questo sta sempre il gran 
quesito di Savoia ‘e di Nîzza che noi pure 
abbiamo sciolto e pel quale la politica del 


tinita la fascia sotte eni. 
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mio F 
conte Cavour fu tanto gagliardamente.com- 
batinta : sta il parallelo frà Plombières e 


‘ Biarritz e. resta a giudicare la maggior ay- 
«Nedutezza mostrata dai due ministri che 


ebbero tanta ‘parte nella politica dei loro 
paesi. 

l paragoni zoppicano sempre esi. po- 
trà. trovare mai. sempre. una qualche dis- 
sonanza fra l’un caso e l’altro. Si potrebbe 
dire che la Prussia era già Stato ‘abba- 
stanza forte per non acconsentire alle con- 
dizioni «che il, Piemonte era costretto a 
subire; si potrebbe aggiungere altresì che 


la Prussia nòn-avea (sul Reno provincie, 


su cui la Francia potesse invocare un di- 
rilto di nazionalità, come potè invocarlo 
per Nizza e Savoia; ma.ad onta di queste 
dissonanze; i termini d’un*paragone sus- 
sistono ugualmente, ed ora sorge quasi 
l'opportunità di chiedere se pel trionfo 
delle due cause ‘nazionali, che si discus- 
sero a Biarritz ed a Plombières, fu più 
sagace l’arrendevolezza -dell’uno ‘o }a rigi- 
dezza dell’altro. 

E se parve chiaro sul-finire del 1866 
di dare il vanto 'àa'questa ultima, allor- 
quando in. conseguenza della strepitosa 
vittoria di Sadowa sembrava che. l’unità 
germanica. dovesse farsi quasi con impeto 
maggiore della ‘nostra, qualche ‘ragione 
per esitare la si trova' adesso. 

Noi, col sacrifigio di due provincie che 

cedevamo in omaggio al principio stesso 
sulla. base del quale edificavamo .il nostro 
risorgimento nazionale ; abbiamo 'disinte- 
ressata talmente la nostra potente vicina, 
che abbiamo tolto. radicalmente e per 
sempré ogni ragione di» dissidio con. lei 
su questo proposito. 
\ ‘Abbiamo degli avversarii in Francia; 
ma per ragione della nostra politica, non 
dei nostri confini. E. difatto non erano an- 
cora' ‘partiti ' dall’ Italiari francesi ‘che ci 
avevano aiutati né] 1859, che le annessioni 
furono fatte, e l’Italia, qual'è, adesso, meno 
la Venezia, potè liberamente costituirsi. 

La Prussia in.-Germania conquistò, nel 
1866 una'tal prevalenza cho il Piemonte 
non ebbe forse mai, în Italia; perchè dopo 
sì è arrestata? 

Si può dire. ché la Pfussia, meglio pa- 
drona' della Tsua politica; vuole aspettare 
per non “Avere* i danni “dell’unificazione 
precipitata che abbiamo avuto noi; che 
essa non ha)la)fortuna d'avere un gene- 
tale Garibaldi, che: trascina volente e no- 
lente i popoli ed i re; che in sostanza 
Chi va piano, va sano ed altre belle cose. 
Noi ammettiamo tutto questo; ma. ci si 
conceda che qualche poco pesa sulle de- 
cisioni del governo di Berlino anche il 
pensiero di trovarsi, dopo un passo avanti, 
al cospetto della Francia. Questi motivi 
non si confessano: guai “anzi ‘a far ‘loro 
la menoma allusione ed ogni volta che oc- 
Corre si trova sempre.una.bella frase per 


mostrare ‘Che non vi possono essere: ma” 


non pertanto vi sono. 
| «Polga però «il. cielo » che iper parte  no- 
stra vi sì faccia cenno ‘per muoverne un 
rimprovero alla ‘politica del governo di 
berlino; tutt'altro! Vi sarebbero bensì da 
hoi dei politici ‘capaci, se mai non ce ne 
|ossero in Prussia, di sostenere che biso- 
{na andare-innanzi. tout de. méme et quand 
inéme; ma questi politici sono d’una scuola 
{liversa, della, nostra. La Prussia con l’at- 
\endere ha tutto da guadagnare: ed .il si- 
{mor di ‘Girardin, il quale lo sente, è lo- 
isico dimandando..che la Francia rompa 
\gl'vindugi ed’ approfitti d'ogni occasione 
ver decidere questo gran litigio nel quale 
il:tempo men .è, suo alleato... 
Sinora però tutte le suscettibilità  del- 
l'opinione’ pubblica così ficile a commuo- 
Versi non hanne potuto mè far perdere la 
Lalîna ‘alle decisioni del ‘governo francese, 
hè guadagnare” quello stuolo dî eletti li 
berali che dissentono dalle. massime pro- 
fessate dal ‘signor Phiers. Da una stagione 
pIARTI Siamo’ arrivati ormai a ‘quella pri- 
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mavera del 1869 tanto invocata e segnata 


dagli .‘astrologhi politici. Se la Stferra con 
tutti i mali clie mina seco si potesse mai 
paragonare ad un fiore, ..e tra i fiori al 
più bello e più odoroso, sarebbe proprio 
il caso di dire — se saranno rose. fiori- 
ranno. 


PTT AE 
ANCORA 'L'EMENDAMENTO PERUZZI 


Riceviamo la seguente seconda lettera 
sulla presidenza della deputazione provin 
ciale: 


Milano, il 3 marzo. 
Onorevole; sig. Direttore, 

L'adesione, ‘che il vostro autorevole gior- 
nale' ha fatto a’ miei ‘pensieri sull’ emenda- 
mento Peruzzi, m'inicoraggia a ritorgarvi s0- 
pra, aniché a costo di''essere preso di mira 
a nuovi attacchi di una cerle stampa, la quale 
disse che la routinè è la sola nostra divisa. 

Se con tale espressione s° intende. stigma- 
tizzare coloro) che nelle riforme» tengono in 
qualche conto l'elemento pratico, noi l’accet- 
tiamo come un complimento , che«varremmo 
sempre meritare. Disgraziatamente il. paese 
non ha troppo;a lodarsi dei teorici puri, che 
guardano con disprezzo chi si preoccupa dei 


| fatti. positivi e non iscompagna 1’ ideale dalla 


realità delle cose. Se si fosse fatto più tesoro 
dell’osservazione e dell'esperienza, se meglio 
si fossero, studiate. le condizioni generali e 
moltiformi, dell’Italia, si sarebbero per avven, 
tura risparmiate alcume leggi; che si dovet- 
tero riformare più volte prima che si, pote 
sero eseguire. 

L'errore di credere che in una nuoya legge 
potesse. esservi la panacea a tulti i mali, ci 
rende esigenti. ed irritati dal disinganno, Piut- 
tostochè. cercare. la causa; del male nei co- 
stumi del paese, si trova. più comodo gridare 
contro il governo. A noi..bastò poter dire : 
abbiamo il Codice penale più mite, il sistema 
@' imposte il. più razionale ,. 1’ organizzazione 
giudiziaria più larga, tutte.le libertà di stampa 
più sconfinate ,- per credere che saremo il 
più felice popolo della terra. Ma se cionono- 
stante gli omicidi , i ladri. di campagna au- 
mentano, la colpa è del ministro dell’interno ; 
se l'imposta non rende, .se le. dichiarazioni 
sono infedeli, la colpa, è tutta. del ministro 
delle finanze; se in molte città non si truva 
tantosto più. un uomo od un giornale che ab- 
bia il coraggio di difendere a viso scoperto 
i principii di governo e d’ autorità , la colpa 
è tutta ‘de’ prefetti. Invece di riconoscere il 
mondo qual è, e confessare che l'educazione 
morale e politica è ancora da farsi in molte 
parti d’Italia ; invece di far la guerra ai mal- 
fattori, arrestandoli come cittadini ,, accusan- 
doli come testimoni, condannandoli come giu- 
rati, si preferisce bandir la croce addosso a 
tutto che sa di governativo , e volerlo esclu- 
dere dovunque ed anmullarlo. 6 

Îì questa la ragione principale per cui molti, 
sentendo che-si tratta di togliere al prefetto 
la. presidenza della  deputazione provinciale , 
battono le mani senza badare alle conseguenze. 

Nella discussione testè avvenuta alla Camera 
sul bilancio dell’ interno venne da alcuni de- 
putati della sinistra rivelato ingenuamante lo 
Spirito, se non del proponente, della proposta 
Peruzzi (4): Si vorrebbe non solo escludere 
il prefetto e lasciare alla deputazione l’intiera 
tutela sui comuni e sulle opere pie, ma ezian- 
(io che tutte le, deliberazioni di questi corpi 
morali andassero direttamente all’uffizio. della 
deputazione , e ritornassero senza più passare 
per le. prefetture o sotto-prefetture. 

Ora noi ‘diciamo ‘che questo sarebbe un di- 
struggere d’un colpo ogni gerarchia ammini- 
strativa, un tagliare fwori il governo da ogni 
comunicazione coî municipi, uno strappare al 
potere centrale ‘e provinciale ogni. diritto di 
vigilanza e controllo sull'andamento delle cose 
comunali; ‘un abbandonare in piena balia delle 
rappresentanze locali ogni servizio pubblico , 
un toglier di mano all’ autorità «ogni guaren- 
tigia per l'interesse generale! dello Stato e l’e- 
secuzione delle leggi. 

Del resto ‘poi, quale sarebbe il vantaggio di 
cotesta grande riforma ? (Forse. il risparmio di 
tempo ?*Ma se i' processi. verbali. delle «depu- 
tazioni dovranno ‘essere, secondo 1’ emenda- 
mento Peruzzi, trasmessi entro otto giorni ‘al 
prefetto perchè ne esamini la legalità , noi 
erediamo che'sarunno'invece almeno‘otto giorni 
di più che nel sistema vigente. 


(1) Dalla lettera pubblicata nel N. 62 dell Opi- 
mione veggo con piacere che l'on, Peruzzi rifugge 
dalle ultimè conseguenze della sua proposta, © ri- 
conosce la. gravità della parte in cui si affida ogni 
attribuzione tutoria ‘alla sola deputazione, anche in 
‘quei casi in gui può considerarsi. come un Consi 
glio oxun Corpo eonsultivo, del. governo, 
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provincie presso gli uffici postali. U MOT LngRertt 


A Parigi all’Acenos Havas,' rue J. J. ui 204 în pifi sf o sounoo sita 
Dee Comp., Rate dico a. Pie Lenta, Dein 


Street Strand: S Orsgei 
Lè lettera èd i reclami ‘devono ‘essere’ inviati di agl'osoa pali ci 
Giornale — Non si ‘restitui SAI ppt alla, Direzioni, dl, 


Per gli annunzi rivolgersi all’ Ufficio generale Q'anitvinzfiti ciali AD I 
Fennoni, agente commissionario, via Cavour, fi. 27. Ano Me Dini: 
Le inserzioni costano L. 1 la linea. ' ì f 


Gli abbuonamenti che si prendono per l’éstéro ‘devono 


Sarà forse.l’economia ?, Ma egli è chiaro, che 
se le deliberazioni, di cui.si tratta; dovranno 
d’or ifinanzi essere istrutte e riferite dalla sè. 
greteria della deputazione , dovrà il personale 
di questa esserè aumentato! per ‘il'maggior la- 
voro che viene sottratto alla prefettura. Ora 
che questo. personale sia pagato, sul bilancio 
dello Stato, 0 su quello delle provincie, credo 
che ai contribuenti» importi poco. 

Jo non posso credere:che.la Camera voglia 
risolvere una sì grave questione per. conside- 
razioni di quella fatta tanto più che-tutti‘i 
ministeri, che si succédettero, sostennero sem- 
pre il, principio che noi propugniamo : dare 
alla provincia tutta 1 autonomia per la pro- 
pria amministrazione, e riservare al governo 
la parte ‘tutoria. Fu, un emendamento improv- 
visato ed.accolto dalla: Camera con pochi. voti 
di maggioranza; che venne , a ‘rovesciare ‘nel 
1865 il sistema’ del ‘ministero. «Il quale:per 
riparare .al disastro ed alle faneste ‘conseguenze 
della soppressione di ‘ogni ingerenza governa: 
tiva, fece all'indomani la proposta di ridare 
la presidenza, della deputazione.al prefetto e 
venne accolto dagli. stessi ‘oppositori. 

Infatti basta leggere le-leggi provinciale e 
comunale; sulle copere.pie, sui lavori. pubblici; 
sulla ripartizione ed esazione \delle imposte; 
per vedere a quali pericoli si vada ‘incontro 
sacrificando ogni mezzo di sorveglianza. 

Non dirò del contenzioso elettorale, che re- 
sterebbe affidato alla, ressa‘ dei partiti, delle 
passioni e degl’ interessi locali. Non parlerò 
delle adunanze dei*Consigli comunali ; dello 
stabilimento .di fiere .e. mercati ,,. dei. regola- 
menti "municipali, degl’ impieghi ‘di capitali, 
che potrebbero essere esentati da ogni appro- 
vazione, bastando il semplice. visto del pre: 
fetto, il. quale dovrà solo assieurarsi .che co- 
teste deliberazioni , non, ‘sieno contrarie; ‘alle 
leggi generali. Ma quando sì tratta di eccedere 
il massimo, delle sovrimposte , e di attuare 
nuove tasse, e di distrarre capitali, e ili’ de- 
cidere sulla solvibilità degli esattori comunali} 
che secondo la patente del 1816 fanno pure 
da esattori ‘governativi nelle provincie ‘lom- 
barde e venete, noi domandiamo ‘se non vi 
sia qui in ballo l’ esistenza stessa dello Stato 
il quale ha interesse che nom vengano esau- 
rite le sorgenti dell’ imposte e che non siano 
malmenate le finanze e depauperato il patri- 
monio comunale che è pure il patrimonio 
dello Stato ed il serbatoio ‘di tutte le sue en- 
trate. 

Ora così essendo, noi domandiamo se que- 
sta tutela debba essere con efficacia'esercitatà? 
Come si potrà sostenere che lo Stato » nomì ci 
abbia nulla a vedere e'che 1° interesse ‘pub 
blico sia bastantemente guarentito. da fun con- 
trollo di un Corpo puramente locale; elettivo; 
irresponsabile, e che può essere inspirato ida. | 
passioni. politiche ? Imperocchè non, giova .ta- 
cere che le Deputazioni. sono in quasi. tutte le 
provincie composte di. membri appartenenti, al 
Parlamento, che difficilmente si possono. di- 
menticare della. loro parte politica. Inoltre 
quasi tutti i membri delle , Deputazioni. sono 
pure. consiglieri municipali, e talvolta sindaci 
e membri delle Congregazioni di. carità,,, e, 
perciò interessati nei Corpi morali da tutelare. 

Infine, essi sono nella maggioranza distinti. 
avvocati, che esercitano il patrocinio ed hanno 
spesso la tutela e la clientela di tutto il cir- 
condario che li ha eletti. Ora, se questo 'è un 
bene per la trattazione delle molte questioni 
giuridiche in'seno alle deputazioni, ha pure i 
suoi pericoli o sospetti dal lato dell’imparzia- 
lità. Infine; l’esperienza dimostra'che'con tanti 
uffici pubblici e privati; malesi può attendere 
a tutto, cosicchè regolamenti' municipali, conti 
consuntivi delle opere' pie, regolamenti gene: 
rali per le provincie -giacciono lungamente 
senza definizione, la' quale viene con’ effetto 
sollecitata dal ‘prefetto, che è il‘potere esecu- 
tivo e, per così dire, risponsabile în faccia ai ‘ 
comuni ed. al ‘governo. 

To non'so se queste ‘mie ' parole vi ‘potranno 
arrivare ‘prima della decisione ‘della Camera, 
che 'devè oggi ‘stesso «discutere quest’impor- 
tante argomento. 

Veggo che si, proporrebbe ‘un'sotto-emenda- 
mento diretto ‘a mantenere nel prefetto la pre- 
sidenza della deputazione per gli affari tutorii. 
È un compromesso che non mi piace, perchè 
non toglie tutti gl’ inconvenienti del sistema 
attuale, non dà a Cesare quel ch'è di Cesare, 
nè a Dio quel ch'è di Dio, Da quest’ immi- 
stione nasce sempre il sacrificio d’una parte o 
dell’altra, se non di tutte due. Bisogna par- 
tire da un principio logico e netto, poichè nel 
rispetto delle competenze sta tutto l'equilibrio 
dei vari poteri nel regime costituzionale e la 
guarentigia di tutte le libertà. Tuttavia sarà 
sempre minor male adottare cotesta. transa- 
zione che sdrucciolare di botto fino all’ostra- |. 
cismo d’ ogni intromissione ;.goyernativa., nelle. 
faccende comunali. 

To, per verità, non comprendo quell’accani- 


ma gli uomini mancano ‘alle leggi” 
una: dolorosa verità. Ed aggiungerò io «Pure “ 
che le,leggi,non si fano, inyfavore, o contro, 
d'un.gabinetto 0 d’un partito; ma per.il,solo |; 
aan | As pnnioi 
Gradite, ecco! 


CORRISPONDENZE IT 


SIENA, 30 Jobb. — Volete” nibtidie” di' qui 
città? —L’amministrazione provinciale procede. £ 
| con, piena ,soddisfazione. di tutti..—Il prefetto, 

Cornero.che:di.recente,il.R..goyernoha a-buon.»; 
diritto ‘nominator\senatore,, si ‘è «acquistataylar, 
simpatia di tutte le classiy.sperchè avvicina.» 
tutti i ceti e cerca’di far. concorrere. tutte lé 
forze ‘sociali al miglioramento della provincia» 
Essa'in' verità non lè dà molto da pensare come 
la provincia di Bologna da Tui amministrata, ”' 
ma egli ha saputo ‘utilmente impiegare bli ozi | 
della.pace come.le fatiche della.guerra. Oiggi., 
si sta, occupando insieme al. Erri 
sari dell'istruzione. femminile..la quale. &wera= > 
mente, trascurata.; Siena, è veros.iravle provinesd 
cie della‘tranquilla:Toscana èla piùvtrànquilla;i* 
come'avete: potuto vedere dal'resoconto dell’am= 
ministrazione dell@ giustizia’ pendle fatto dal’ 
procuratore generale Nelli ina nel'bene faaopy”” 
perseverare  conservandolo ‘ed ‘actrescendolò. 
Una città come Siena non dovrebbe ‘ nigfi 
d’un corso completo elementare per le fangiulle:,:, 
anzi Non. sappiamo. perchè non si sia,ancora,.. 
pensato.a fondare una:scuola magistrale, perle © 
donne. In Italia «non si:bramerebbe..di\ meglio! 
nelle scuole elementari che «vere a maestre! 
delle senesi per la doleezza ‘e «proprietà «ella 
pronunzia che insieme “alle montagne ‘di Pi! 


n ian 


stoia rende Siéha celébrata in Italia. Così o 
tre.si proyvederebbero di buone maestre. pa- 
tentate i, nostri. comuni, s'aprirebbe.una. bella. - 
carriera ;a.tante. oneste fanciulle... .....;, pritatò 4 


Lo credereste ?\ Certe..sigriore»Mammini-delle i- 


concorso del governo ;-dét+municipio-e--della— 
rovincia , non sì, potrà, mai .fa icorrenza 
Pie etuole feMdili Gelo "SUOrO AES, Vine 
cenzo , che iqui. hanno .il, monopolio esclusivo 
dell’educazione, della, donma..i, «i, (sh sso) 
Jeri.1';altro, abbiamo,.. perduto uno, dei più, 
illustri. professori della nostra. Università, È 
morto il cav. Alberto Rinieri%dei ‘Rocchi, pa- 
trizio ‘sénesè) professore d’ economia politica. 
Era ‘Tegato ‘in’ amibizia con quasi ‘tutti i più 
grandi uòmini della Tostana', °#* ubblied 


Corso d’economia» politica riscosse l\gli applausi 
della ‘stampa ‘nazionale: ed: estera;) vil» citetiome 
Oggi gli furono resigli‘estitemi ‘onori!;0'ed! 
accompai d'la sua' salma , oltre il'‘dorì 
accademico e la.stolaresta, molti inembri della” 
magistratura, del municipio e della provincia,,, 
i rappresentanti della. R, Accademia dei Toe: 
critici,,,e un gran mumero .di, persone appar- 
tenentiai vari ceti. L’illustre cav. Caselli;;in-» 
ventore del. pantelegrafo ;s? associò al: corpo!» 
universitario. Sulla sua saltmaparlò avnomed 
della ‘scolaresca care tei RA 
gliàî; ‘èd'a rome degli scolàti'che frequenta” 
vano il corso d’Economia politica 10” stude È 
Parronchi, h Î irta 


razguia, al sali pato 
XI prof. Nocito, che insegna Diritto, penale, 
prese la parola a.nome,suo,e-dei;,suoi icoller, q 
ghi; e pronunziò un bel discorso;che rendeva 
omaggio-alle’ virtù dell’illustresestintoz il: quale: 
con l’ intervallo di poco meno'rchie n’’mese’’ 
raggiunse’ nella tomba vil | povero prof. Reali. 


produciamo “dall’Union di ‘Parigi 
Sì, io vi, darò; questa benedizione del. vi 
finto, pa i dirò, , quale] 


cana È À 7 | Gesù -Cristo,. ma, prima. vi aid palch 
mento megli uni. e quella diffidenza in altri bo! ini iii gli anni Eccoci, dung 
f ven (e siribtano siva sf sm nea _j0v 


ca 


A quest'anno, e quest’anno-come-i-precedenti; -io-f-ceste, io rifiuterei- quest'onore»e- non:lo-accetterei: { far osservare. che questa. proposta non. porta_{ con l'energia di Verdi, la andezza e le ispi- Na arsi in una svi che avrebbe. potuto.» cArt 

ricevo i vostri omaggi, i, vostri voti, che, sono | (Bravo! Benissimo !) alcun pregiudizio al diritto d’ambasciata degli | razioni solenni i Mozart, @ > fas patio Italiane TER gi pres' 

l’eco degli omaggi e dei voti di tutti coloro che voi |" Gli abusi del potere! Cosa ben -facile quando | alti governi confederati. Haydn e di Haendel. TEO Pe gir poperiallci nt) Cante delle finanze) \ « Que 

“è dei variî paesi daî quali venite. | l’aiarchia viene è régnaré ; cosagmpossibile;»se pro- {- DI BISNARRIT NG” 1 sez ; egli: pure:è monopolista. allorchè, reputa roprio 

Vir'Epostotà I. "PARSO e VII siote n h ) ) ten ==] che un.monopolio debba fruttare allo Stato P 

dirò coll’apostolo S.‘Padlo : « Voi siete la'{ cediamo con una maggioranza ed una minoranza Seri ietrobufgot alla Francésche la | # j p nie nd I loschi da Ses prop? 

mia corona e la mia gioia, Fos_corona ‘mea et| degna luna dell'altra è dello scopo che ci siamorpro- erivono, da Piefrobufgo ‘legli Agen TE AT “n Peoia pt conero al orchè e, riaorse de. 30% 

goti meli Poi ii Grotte bal) rst | fsi Que abuso di potere potrei commettere | ussin, sesvento l'esempio degli alri goani ATTI UFF CIALI almost; c'so.le curi di i PE AR 

bi rispetto, collo vostre ‘preghiere, coi Vostrivoti: ed‘ questo il mio carattere ? Meine sonorio mai reso | eUPOpei, riunirà in un volume speciale e pub- L (SUA AU 4 «A cstenra del pron in di A a 
4 io tren Forget la mia gratitudine © | colpevole? V'è egli un solo atfoidella mia vita che | Dlicher i documenti diplomatici atti a far co- | * h-ei= dee TI 80 l'vamtafigiccha DR ARRE 1A il lat sia della Je 
i dirvi ‘chie ogni ‘giotto “pfego Did*per coloro che l'io indichi,V'è di più: iò credo che, se questa | noscere la sna politica. ; svoiaieda Rel iisniogi lai pia odio VOR conto 
è pregano per me;, prego Dio. per-.. che smi. sciagura accadesse alla,mia: patria, sarebbe impos- { Lersiamo nella Patrie,del 1°: .| La Gazzetta Ufficiale del 4%tiàrdb?"coh- esa sogni rg ro dimo dalia. eno 
aiutano e mi assistono in ogni modo :{ sibile. commettere degli abusi di potere per chiun- { {#7 ; Art. A aree le: olii, asf-PRANOFO GAFROSO, quan CART 00 rn 

Voi siete di tutte le lingue e di tut que sarebbe ‘quiresposto agli attacchi costanti di- | _. © Lé ultimé notizie chericevianio da Bueha- |. indala del 2 ._ | progelto di legge io tendo ad impoverite la finanza, n {| anziane 

Ora vi dirò, che POI, nella, miaimmaginazione retti contrò ;di: noi;.ed. alle continue critiche del- | rest sOnO del 24 febbraio. Esse ci recano che | 1. Un R. decreto, ci wa "i 4 gioni @ crt Pai La strana à chi ricorda — NET 

io il gi l mond o, e sopratutto dell'Europa, | l'Assemblea, Egli sarebbe costretto di farlo nel si- | il ministero ha preparata una lista di prefetti | che dichiara provinciali undici® Strade» nètltr+.come di nie-siasi: detto, ch'ebbi la fortuna, di, N mission 

la visitandi ogni ‘paese, ‘e prego"î loro varii* pro- |*Terizio della Fia casi con ‘riserva e mistero, come | © sotto-prefetti. che verranno..dismessi -per:lo.{--provincia, di-Padova. sn FreeniaTe i stengto deere. dello Diato, ma cr 

tettori, per quei paesi e per me. vesto sì preparano questi progetti tenebrosi, e lo farebbe | elezioni. I funzionari compresi in questa lista 2. R. decreto, in data gennaio, che | gravi SERE vincialo 
cio’ dalPortogalib ‘il mezzo sai mati, © ‘’alorchè ‘troverebbe l'occasione propizia per darci | sono ‘accusati di:manténere delle relazioni col | autorizza : 1... puniti cine aid L'onoretole ministro delle finanze prende qu 12 dell 

Tei Pomo: porno eine pinto til colpo di grazia, se però noi avessimo tanta poca | partito. rivoluzionario; paretchi di essi. chia- |. Il comune di pu imita) igsumere, Pisoni ripenso cl srl gato db 

Mi pene, di quel, = Tn ts) (|pintelligenza dal ‘lasciarcelo ‘date ovvero. da lasciare. mati dal ministro dell’int hanno po- | la denominazione di Villa-Poma; © E ca fioavePasaadià A mulett 
Î Fi verio, sant I io. In Fran- | i 7 | sit i ministro, dell'interno, non hanno po- sur Ln o ì .|.getto di legge sulla privativa delle polveri lel 
Ari Digi Dionigi, santa Aeenovella. fini Ci: "rcaiiez arno rino fr LA tria | tuto negare i fatti dei quali erano accusati. Il comunedi Treppo (Udine), quella di Treppo non essere vero che la soppressione di tale ) seni 
san Felice di Valois per quésto paese di Prini” Sta Ji nostre mabi. Sapela pix Perchè DEDE Il gabinetto agisce con grande energia. | Carnito ; s TL (nl Mietieui& Lis 24 tiva arrechi allo Stato Ja perdita di un milione dà “| no 
Attraverso il Belgio' e! l'Olatida'è pregò i'‘sariti di |’ rossibile che jo sia qui anche un istante in una po- | Pare già certo d’avere in Moldavia una gran: Il comune di;; Polesine, (Parma) quella, (di:|lire, e continua facendo una infinità di calcoli re. Tapi 
quei'duo paesi, Di la pasto in ‘Germania. ‘Prego |'s;_ione equivoca ? Perchè il potere esecutivo si'tro- | dissiina maggioranza. Se le idee rivoluzionarie | Polesine-Parmense. . j.n-Iativi alle spese di fabbricazione della polvere da lanci 
sania Elisabetta d'Ungheria, sinto Stefano edi prego |’ verebbo davatiti al sno accusatore pubblico, legit-'| trionfassero, quella provincia non tarderebbe 3. R. decreto, in data del 29 gennaio, che ‘| fuodò cd al mantenimento della stessa, da cui Ln da dal 
per da Germania:,tulla;;: perchè essa ssia--felico in ditimo e legale, la minoranzà; @ davariti al suo giu: | a separarsi “dalla Valacchia. La presente lotta | s0pprime” i ‘comu’ di''Casolate; Mignette! sultavche; la, perdita dello, Stato sarà di. poche Vano cei Î 
Paco e ch gesa vira unita nella spa fede,,In,Irlan- { dice inflessibile: ed iriesotabile ch'è e dev'essere la | ha dunque grande importanza. » Villa Pompeiana aggregandoli» ai quelli di Zelo: vfinniandi pnigliaia ie Tuito compreso, il costo | pr) 
da,. lterra, san Tommaso di Cantorbéry, | maggioranza. Bliombbesieo ia tg pera i della polvere da vendere è di L. 1,600,000' an SE 
sani’ Wilbfods san Patrizio. Th Polohid e Russia san l’’| Quali mezzi si avrebbe qui d’ingannare ? Quali | | Scrivono da Atene ai.giornali francesi; \che orgieoy il'ordine della A dItali "| nuo, edi L..1,900,000 quella: della. polvere da. prARENI 
Casindiià San Giosaffatte! Di da mi ‘rivolgo verso ragioni. si. potrebbe avere . per inquietarsi è Ah! | la gestione finanziaria del sig. Bulgaris, capo È da Nerina, Ro artine le saro Ma; puegraa sparo; La spesa di personale per la fabbri zi le 
à E en gr Th Affrica, ‘sant'Agostino; ‘poi verso |' senza dubbio, la piccolezza della persona che adeni- | del precedente gabinetto ellenico; presenta uni ri mai Nu eroe Ia Io (20, IN.| delle polveri ammonta a L, 1,160,000. So DA Rei 

riente, i santi Gregorio, san Giovanni Crisosto=:; pie a queste grandi funzioni. Ma io ve ne supplico, deficit di due milioni e cinquecentomila dracme, siate nomi sd fivott 4 ANSA, s01AMM2C Con. le dle. sortite precede, (iii peer o 
mo, Passo vin América; santa Rosa di Lima; .© | sò trdvate ‘una persotia noù dirò più degna (poiché | è! che il signor Bulgaris è minacciato d’un : sdiropua —_"‘''‘lun totale complessivo di L.. 3,616,000, dal q atte 
a” tutti questi santi e dico loro che la mia vo- | voi ‘lo siete tutti pit” di me); ma chis Fica dia signor Bulgaris minacciato d’un i T fartioftat aftaviloa lil-se togliamo, L..2,400,000 - di entrata; avremo ferè 001 

tà è ch'essi preghino per tutti questi popoli, che | maggiori qualità ed' appoggiata ‘da più ‘volontà i 1 n CADE =. |;residuo di L. 1,216,000, somma che  raj i detta 
ne allontanino i pericoli, e-che-li serbino nell'unità ba iii intatigioni. ima E 4 <A ciodm, i Le ultime notizie degli Stati Uniti recano, CRONACA DI FIRENZE | il valore della quantità di polvere che d'6n E me 
sele TAI io tone e mia, mi | trovate un uomo più degno della vostra fiducia, { che venne conchiusa una convenzione, mediante ; fr sà ll'adopera ‘per usaiproprio. Ma, siccome la polvere | zioni 
Ho (Ma “ PRATI) cippa N° | vi -supplico in grazia di dirmelo, e sarò il primo {la quale il governo della Colombia ha concesso di i SRL Wnisno il) oli|1consumata dal governo, varrebbe L. 1,900,008 da in parl 
Rc da pinne sc VASR® Lon | a proporvi il cambiamento, e agli Stati Uniti il permesso d’aprire un canale |. | Furono ieri ‘arrestati vire contravventori! alla:|;beno egli l'abbia per L. 1,216,000, neresulta che | = della P 

ione dei popoli, l'ab ER dei Terni i do ‘sonto rimanere a questo posto finchè vi sarò | inter-oceanico attraverso dell’istmo di Darien. |. speciale sorveglianza; 1 questnante ed. un gio- | 2! monopolio della oltete da ‘fuoeo il governi viva, 
o I Le | Me St | Fon pt ela dl età | Spano io Ema tre toe gle | vola vano ica Gm |" 
valle tie gta strani ). che la nazio! n di sti tiziab CA si spicca iù facile al dire sÌ iano, economie com @i 
TOCCO Pe A E rn e 

è ‘dei’ popdli, l'abbassimehtò dei | è fedelmente, ‘e ‘servito dec O ae Telve; e sila Gilizolve I PS NALI monopolio dellepaliftpi. = sono. 
P FUSTI quanto meglio mi è possi! iu abiliti HAll veri niéh S0à possibile il fare di A voglion 

questo abbassa- | Jilo ta patria: Grazie mille volte, 0 signori (Corrisponde: ticolare dell'O; spit dig j pari sr pui a meno di-costraire g 
; l È N ignori. Spero pondenza particolare dell’OrinIoNE) 1 Oggi." i, alle? “5 piarii- | muovi! polverificii, ; uella 
di cagione dell'orgoglio e della |: ch DAS: 100 ggi, venerdì, alle 2 pom. egìo piani- | UO) te * i fap 
he dell'autorità; Si ie > î parent rag Pian Ga A i 27 febbraio (ritardaia) —Wì risultato si signor PIAATS dara un Whebilo Do sala! de Ei amano, Sus Dar da culi r- 55 di: 

? è dappertutto; l'orgoglio} la superbia }-.1' indis:f dulgente verso. di me e la î pass lella seduta è stato uno splendido trionfo | della Società filarmonica. Ecco «ilt{programmar | ERRO Ola Ci Posa È SY VOI perse 
pendenza... Si'è/ voluto, senotere ‘il; giogo.e la ico Aa o PAR O dell’opinione pubblica ed un prinicipio d’abdi |' Weber} andante e ‘scherzo;-per piano, — Beet- sos pi si i sro lange tn) noli le send 
TA rp fi l'autorità della Chiesa; essa è foro un giorno di più di quanto ciò convevga { SAzione del governo personale. Il sig. Rouhet' | hoven, andante della sinfonia in Ja — Mendelss- possibilità de Gp SIE eva eri BI chè ser 
epr) pl agl'interessi del mio paese (Applarisi). Poteva forse avere interesse a ‘sacrificare ‘il’ |:chn, romanza senza parole e capriccio. — Bée- | polio delle polveri. Veri, or: "Sato prio rezza d 
gentes. All'infuori di questa antorità; non vé ché ] =_= SE: SANITERZA Pi ha a tia sal di: ea LET sin EI Semi! |) ammettere che l'industria; della fabbricazione delle bertà. 

feasione è tordi i ( vi > ma certamente non lo ha fatto | rainîde trascritta'da TP Plant& ZOListz/S. Prant'| polveri si possa sviluppate maggiormente e contri. — L'on. 
t'Agoitino, quello NOTIZI E ESTERE Senza aver prima conferito con 1° imperatore, | cesco che cammina suì' fhittiy leggenda «We. buire al vantaggio atto del paese, ma io 1859 di 
Saera Scrittura, | col quale ebbe due colloqui. Tuttavia non | ber; sinfonia. d’Oberon,.trascritta ‘da F, Plantà, | D9SS0 assicurare che gli stabilimenti principali che comuna 
bero: mulla per mne; se rion' fossi toccato dall'auto- pare che il sig. Haussmann, convinto d’ ille- | — Mozart, gran, duo, per 2 pianforti sul Don furono chiusi nel 1867 si riapriranno tutti, € con, qu 
= ritàvidellar:Chiosà, = galità, come confessò lo stesso governo, debba f Giovanni, composto da È. Bory-Lisberg, ese- gli antichi proprietari, dei medesimi stanno già com- SCCvala, 
rami nisi auctoritas Ecclesiae moveret:. Questa | | Oggi, finalmente sono giunti i ‘giornali fran- | cadere. Egli rimarrà coperto dalla volontà | guito dai signéri Ducei e ‘PIANId } perando ingenti quantità di nitro, pet poter esserg'_ tore rif 
rivolta ;goptro. la il pe cesi del 28 febbraio è del 41° marzo e i gior- | dell’ imperatore che anticipatamente î l6 Dign: in grado di ifabbricar  poltétà. To tion credo che semblee 
nel la lî inglesi del 27 La PIT L° OO a : una ‘tassa’ sulla; produzione: possa essere d Bi valico 
A Ù Di 2 ‘ao. È y ; > - ne o * n 
"feptazio | na 7 bn ri di febbraîò ; ; di da; Pr Leg Alle ore 8 pomeridiane ‘del giorho 12 marzo cor | alla fabbricazione delle polveri. Non nio. riforme 
Mi i patti dell'indi; Jr diceraz ne gt ss gra dii natore del Crodito fondiario Lol. ell lente: i soci ‘dell''Zstilio ‘Alolecnico universale isi | Senato essere. mio vivo desiderio chie esso faccia Dimo 
È i dell lo è dél'indipene { € one in: Francia ne) 9. Vi ART I egli | riuniranno in, assemblea generale, in via | 60me l’altro ramiò del Pari: i sediato 
d A il'‘inondo è’ che "DAR saranno due, campi a Chalons; uno al Pas des | MUTE dli violazione dello Statuto dello stabili= | della Vigna Nuova no Li È. pira progetto: di, legge clebbi onore di Pitta diversi 
atei dottrina, lu 'nivolt contio” ogni” atitotità, | Lanciers. per la guarnigione, di Marsiglia, e fi- Tnento- ché dirige) , abbiano offerte le. Joro | notnita del ‘presidente’ éftettivo, ion che per ‘come È la soppressione della privativa delle pol: eri da fuoco, e di fin 
E teritai dibbio sarà dosì ‘sino alla -{ nalmente il campo: di Saint-Maur per le truppe dimissioni all’ imperatore , ma questo passo; + Dletare ti: diversi eonbigli. snoive: in xi { Progetto! ch’îo considero utile ed al quale non sono” det-186 
| diParigi, , Î % se anche fosse vero, tion avrà effetto. Anzi { | Siccome non saranno invitati.a, domicilio, serva | alieniò ‘d’'introttarre tutti gli! emetidamenti ‘che il correte 
dottrina dell’ lo clistatare: dogil Il, pritup, campo di, Chàlons. verrà aperto il | 01 Pare che neppure il'sig. Forcade de la Al presente. per invito formale. 1.0 * 1, °| Vepglo- repnteià opportuni..o necessari, i Non 
lori dla ie insegnare si voi 1 15..maggio, e il: secondo, .il 45. luglio, e sa- pier me abi za pe E. si di T veg: à coniare Di drain atr Figwosrie) prat ei 
hei » fami ttomi ‘th. ranno composti, ciascuno di tre, divisioni di | Ve000 egli cercato di pallitire delle illegalità, | | Sabator 9 del sata lai alati care punto per punto il distorso del mini"! nel: ma 
k e cpr dn laliia ORGA AR Amterigi co, d'une di cavalleria. Vir stanno, pro- | di Chi confessò postia l'evidenza, ciù in peri. 4 tuto’ di sttidi Aerii pr Gra ae finanze ; ‘è: ‘citando cifre vuol! provare? non! sf 
sell; poiche Mi rip iii quit dig | Dabilmone comandi di, generali di Montane | o di cere. Tutto i Viniteà rimborsare | st lezione diletto gi esa crt | dll. Conteggio ii iene fi | ra 
) im tatide svi i 60167 e = nnt campo di Saint-Maur sarà hi Lr Ranger È, dee i altro | * Vil pi fea nova dirt Lal LUCRO d Dice poi che pensa Ri Hear DRARI o. capi comi 
sto il.45, aprile, iù ito' per la città di Parigi: Giò' conferma} Ale 2 pom. il prof. A. Gennarelli continuerà a me! della polvere, Affirichiè il prodotto di si 
| Si assicura, che gli, ufticiali, della guardia quanto io vi diceva ieri, ciòè; ché se il discorso trattate! deî ‘montimeriti' stofibi dell'Egit ti! monopoliò: possà, fruttare fndì prodotto. di quel il prefe 
è he; PICO Loti ; È à À ieririiledo bicamane 4 i : ì guadagni che, permet-. dei 
«Pastore: non abbandonate è nazionale mobile avranno, facoltà .di, ricevere su sig. Calley di St-Panl era in relazione con samszodil 0107 \pivsnSV 1) (ana governo di.costruire non dne ma più di : i mn 
2 Prep ff Stati, “qui, pre i în quei campi, la necessaria istruzione, di e: ministeriale, questo” intrigo! era” | Nella !gioriiata del'8) marzolil: terimidinetro due, polverificii ; € termina il suo discorso dicendo ' la "muvd 
qui, n ici dii di DA fina ottità. centigrado | del Ro Osservatorio | deb ing ‘pertisto Del fitenere sia utile alle fuanze dello quale è 
A Fonier dalltlè pi pe pon Tivoli La sinistra. però, non si contenta di'cide | di Firenze. va, la femperatura» massima î to il conservare il monopolio : della. polvere. da ci 
SN deliAoscri 5 lia ‘deciso ‘di presentare uiia domatda d'inter- | di + 13,0 e la minima di lg) ‘ue petra rà i (DL 
; O tir pr lo ferre Lasi allo scopo di ottenere per l'avvenire blasi) gt Liga margine ceo ri vola se 
sO si SALI, ; ] 3 é tigie contro ogni tuale viola: ARTE SEO TT RI Sa n SER RO ATI segnate nel tevario 
sso) 3 ni sriniooed ChE dna grafide agitazione regna dA ogni eventuale’ viola, tn bilancio del, ministero. della issi ‘ 
pr ‘Discoh R SÒ ) TE mento fra gti perni di Bibcotiont a a zione della legge. Sarà dessa accettata dalla PI i TT i © dà poi alcune spiegazioni mila quadità di soll Sh n 
Tigtio:11 det) del demolire Te fortificazioni, 3 Impiegati (nes, È dubbio ; ma 1° opposizione demo- IRIS! La vere da sparo fabbricata è consumata in sh dino “Ea 
Otallagione dt ica fa conoscère,, in questo modo, il ter: n EMMETIdA di è camma: bD168Y (ministro delle .fì i i 
timore ehi rr agitazione sarebbe] feno guadagnato dal potere parlamentare. Fa n dice, che domani risponderà. all'on. Lei o» patazio; 
x | "a'Sonò accaduti Ga Be veg si li La ‘pressione dell’ opinione pubblica si os SENATO! DI IRRORO.is v SO poiolla all oro 6 il - i "Del, 
7 i a e A È ; ; î 1 n r 
Fond atrestiti. parecchi FA dial quali pati OA ia grandi o ronvara neL d'Manizò bite al org Panta g terrà seduta pub: emenda 
P ta, ‘eroi dh ia i S0g co lo Si' fa sentire dap- si I Lio guogon à Ù di es 
n priiniiienta ia FATA # la tranquillità verrà antico? ETA agrario di Chinon arl PRESIDENZA G. CASATI. ù sota 
3 Li tua nisiniek:I; : resa una deliberazione ridicola ; giusta la La seduta ha principio alle ora $ ; venne i 
; Pa da Lena? all Agenzia Havds : ea era vietato ai membri del con 1a eltra del odi VT Ho; I CAMERA DEI DEPUTATI Non 
Ecco esposizione dei motivi della proposta izio di parlare, eccetto il presidente del ‘ente, ch'è approvato, 6'doîi Ta alttè congigte To dispatici 
{ta al Consiglio federale , di trasferire il Lt E RVERIM Ci il maire del comune; Essi pr i sd 1) i PRETA LANE idr sive. n 
graziariento minis i affari ai stessi, j t ONT. io) riferi - Paes Ù 
: Squat al pate al ia ao Ministero degli effi esteri di Prus- | esi DETb, hanno abrogato questo voto umie | i” di lattato” di SIL Dirige alenni omag. | -—’ PRESIDENZA DeL PREstoRNTE MARI, A. 
solemaiii tl gli pracirgicna alla, Confederazione del Nord : 9 ‘ desdaggio del ‘présiderite | "Ta sodbtà è apotta'alle0r6:2:i be 
acceltarlo che facendo ui grin Pago di re | | (ca Cenfedorazione del Nord porto, in forsa algiero? Guéronli  ehé fu violeitemente Lio Sii apfordenainali. comandi lr L'ora 
ne di ÎONE..: pn) fiel,suo-scopo, tendente alla ;protezione del ter: | stemmi ttt lO dermbveratico, è cagione di | conzacomoni G. R,. nuevo seul gu) |, PATFONI depatalo, del 1° collegio di Liv |- nti 
CRISI È Zi ni i ì , 10 
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c Art: 99 bis. M prefetto cessa dalle funzioni 
di presidente della deputazione provinciale, 

e Questa elegge ogni anno il suo presidente nel 
proprio seno, Alfieri. » 

Propongo sostituire quest'articolo a quello col 
n. 30 ter della Commissione. 


s Art... . Il presidente eleltivo della deputaziono 
assumerà gli allari affidati. al prefetto dall'art. 181 
della legge comunale, 2) marzo 1865. Quando sia 
assente od impedito ne farà Je.veci il deputato da 
lui delegato ese questo pure manca, il deputato 
anziano, 1 srt *Vacchelli. 

Att 739 fer. Conforme alla proposta della Com- 
missioneg È ECT £ t 

_C Art.199 quater Allorchè; Ta deputazione pro- 
vincialo-esercita le facoltà attribuitele dal numero 
12 dell'art. 180 della egge, 25: aprile 1865; . alle» 
gato A; ‘ilprefetto assisterà alle sue adunanze, for= 
mulerà il proprio parere sopra gli affari sottoposti 
alle deliberazioni di essa e le farà eseguire, salvo 
il disposto dell’art. 143. Alfieri. » 

razzamo svolge un suo emendamento inteso 
a stabilire che il presidente dovrebbe essere no- 
minato direttamente dal Consiglio provinciale anzi- 
chè dalla deputazione provinciale. Del resto tina 
simile proposta fu già fatta dal deputato Salva 
gnoli. Il deputato Lazzaro propone inoltre di s0p- 
primere l'ultimo, alinea; dell'art. 39 dis della Com- 
missione relativo al regolamento. 

masuzza. Lo scopo di questa legge di riforma 

amministrativa dev’ essere. quello. di aumentare le 
attribuzioni e la dignità dei rappresentanti dél po- 
tere centrale nelle provincie, e quello. di applicare 
i dettami del più largo discentramento. 
_ E menitré ora si cercava d'aumentare le attribu- 
zioni delprefetto; l'oratore credeva .che. dovevasi 
in pari tempo far sì, che'l'aùtorità amministrativa 
della provincia fosse divisa dall’ autorità governa- 
tiva di essa. L’oratore non discongsce le difficoltà 
di attuare praticamente questo concetto e rammenta 
comé egli, con un suo progetto presentato anni or 
sono, urtasse in molti scogli ed intoppi. Tutti però 
sono d’accordo sul principio della divisione, tutti 
vogliono che il prefetto acquisti quella dignità. e 
quella responsabilità ben. definita, senza le quali 
non vi può essere buon governo ; fino ad ora noi 
percorriamo una via. erronea, La posizione del pre- 
fetto di fronte alla deputazione provinciale è vera- 
mente strana, e giovà chércessisal più prestò, 

chè senza di ciò nom vi può prata 
rozza d' amministrazione, Niè séria garanzia di li- 
bertà. ° x ” , de 

L’on. Borgatli rimiprovrò ieri i gove:nanti del 
1859 di avere sòspéso l'articolò -241 faèla leggel] 
comunale è. provinciale, ma legli. deveva.sapere che! 
con, quella soppressione sì, voleva precisamente ri- 
servata la questione, della, unificazione. e delle fu- 
ture riforme. Altro è procurarsi applausi dalle as- 
semblee. deliberanti;proclamande programmi gene- 
rali di riforme, ed altro è proporre ed ottenere 
riforme concrete. 

Dimostra.come nel 1862 il harone Ricasoli, as- 
sediato da tutte. le parti dagli inconvenienti delle 
diversità di, legislazione, inm.-fatto di amministrazioni 
e di finanze, si trovò, costretto» di.riformare: la legge. 
del.1862, mentre: certo avrebbe: preferito di per- 
correre una via più larga: 

Non si spaventa delle frasi che tuttodì risuonano, 
frasi che se ancliè’si itàdteorid'inifatto naufragano 
nel mare delle Commissioni; maypure: mon può 
non stipirsi che ) mentre? rittodi si! dicè ‘che! biso: | 
tina diminuite Te attribiifioni del ministri, accre-" 
scere. quelle dei prefetti, avvicinare îl governo agli 
amministrati, si abbia l’altro giornò impedito che 
il prefetto nomini, dei ragazzini incaricati di portare 
dei. pieghi suggellati (Benissimo). 

1 principii che tuttodisi proclamano sono come. 
la nuvola Tucente ‘del popolo ebreo; nuvola nella 
quale esso aveva Tà maggior fede, muvola chè trae- 
ciava la strada; ma Certo è clié se'î viaggiatori 
del Mar Rosso ayessero, soltanto guardato la nù- 
vola senza’ guardare riello stessò termhpd dové' niet 
tovano-î piedi, più dll ilo) sarebbe caduto in qual: 
che fossato e‘sî' sarebbe fiattato il collo 144900034 
zione. 4 sirabli Fidi 

È indispensabile che si oltenga una assoluta se- 


parazione, fra l’ autorità. governativa e I° autorità‘ 
amministrativa, À 

Del resto è strano che dal giorno in cui il suò 
emendamento, fu presentato fino a pochi giorni, fa 
di esso nessuno fare disse e An "tempesta 
genòrale ‘non scoppiasse sè ron" al ‘momento in' eni 
venne in discussione, da È 

Non bisogna sempre citare.lo leggi dei governi 
dispotici, le quali sembrano.più liberali. delle no- 
stre. In fin dei conti: questa libertà «dipende sem- 
pre dal beneplacito del sovrano ,. mentre da noi 
anche la poca libertà è garantita (Bemsssimo). 

L'oratore sostiene» chez se propore di togliere 
la presidenza al prefetto: anche nella materia ‘tu- 
toria, lo fece tanto nell'interesse dei deputati pro- 
vinciali, quanto nell'interesse del rappresentante 
del: ppi ge Î ® ie 

È falsa l'idea che 14) garanzia della ‘dii 
ponda dalla qualità del tatore, cioè che pre ga 
vanzia si trovi meglio nel rappresentante del gò- 

verno che ‘in tm collegio elettivo. Tarvera garanzia 
della titélà ‘consiste ENG” disposizioni (della legge, 
sul modo di esplicazione di essa tutela. Il vero pe- 

lo delle amministrazioni comunali sono. le-con- 
sorterie (Movimento) ;- echi, Jo dice, è uno. chia- 
mato consorte. tnaggior* igolo È è; quando. i 
componenti di LA Aa in 
teressi che non siénò' quelli del paesò! 

Bisogna dunque che la legge abbia la forza di” 
intervenire allorchè spensieratamente sì fanno pre- 
stiti, si sperperano i danari del comune @ se né 
vendono a rompicollo i beni. : 

Il maggiore vizio delle attuali deputazioni' pro- 
vinciali & la presenza del prefetto. Non è decente 
che il rappresentante del governo , come talvolta 
accadde, si, trovi in minoranza, nella, deputazione 


provinciale;; nom è decente che: egli, appena uscito |" 


da quel consesso muti veste © si faccia ricorrente 
eontro i suoi colleghi 
razioni siano annullate. Non 
che il prefetto stia di fronte 


forse più decoroso 
le deputazioni come 


legge, da quella comunale e. provinciale. 
Preane i@eche l’on. Peruzzi abbia accettato 
i anti 


tore trova” imapplicabili. 


e chieda chele; loro delibe- |. 


@quilla, Invece, che cosa avvenne? Scoppiò la tem- 
pesta, e la proposta fu combattuta dalla Commis- 
Sione e dal Ministero, fu combattuta dallo stesso 
on. Correnti. Il proponente sì trovò in una dolo- 
rosa e singolare posizione, Non avvezzo però a 
creare intoppi all’ andamento dei lavori parlamen- 
tari, e favorevole in massima al progetto che Ja 
Camera sta discutendo, egli non si opporrà alle 
modificazioni che Ja Commissione ha fatto alla sua 
proposta. 

Egli non intende strappare'gli applausi di questa 
assemblea, mavegli Sileno pi una riforma 
vera, sostanziale, salutare, ed è la separazione as- 
soluta, dell’ autorità amministrativa elettiva della 
provincia dall'autorità governativa della provincia 
stessa, © È 

Gli è perciò che, fedeleval.concetto ‘espresso che 
le riforme debbansi ottenere poco per volta, e nel 
timore che la sua proposta quale era prima forse 
non riuscirebbe a raccogliere la maggioranza della 
Camera, 1’ on. Peruzzi dichiara che s' indusse. ad 
accettare gli articoli proposti dalla Commissione. 

Non vuole in questa occasione fare questione di 
partito, vuolè anzi che ‘um passo sopra la via della 
vera riforina si ottenga coll’assenso della grande 
maggioranza di questa Camera, e che finalmente 
il principio dell’ assoluta separazione dei po- 
teri cominci ad entrare nella categoria dei fatti 
compiuti. 

moneattTI parla per un fatto personale e per 
rettificare alcune delle cose dette dall’on. Peruzzi. 

varerzo parla anche egli brevemente per un 
fatto personale. o P 

oriser trova .che-l’on; Peruzzi non ha capito 
ancora in che cosa consista il vero discentramento. 
Questo discentramento si può ottenere’ colla libertà 
o senza di essa. Ora nessuno si oppone che si 
discentri, ma tutti devono volere che la distribu- 
zione delle diverse attribuzioni sia fatta in un 
modo razionale. e tale‘ da soddisfare i diritti ed i 
bisogni del paese. 

L’oratore trova che noi siamo troppo francesi e 
vorrebbe che Italia seguisse piuttosto per la costi- 
tuzione! del comune il sistema che in Inghilterra 
diede tinti e così buoni risultati. 

Dopo aver lungamente svolto il sistema col quale 
era istituito il comune in’ Sicilia, sostiene che le 
riforme dovevano cominciarsi, anzichè da questa 


una banda di sette malfattori si comnisero 
cinque o sei grassazioni a poca distanza da 
questa città. 


— Jeri, scrive il Pungolo di Napoli del 2, 
una Commissione di giovani, pittori. presentò 
alla principessa Margherita un Album di di- 
segni ed acquerelli. 

Era un ricordo degli artisti napolitani i 
quali unirono al dono un bel mazzo di fiori. 

La coperta dell’Album è opera del Bian- 
concini  — eseguita sopra disegno del Per- 
ricci.— il quale vi ha pur dipinto sopra al- 
cune chimere e dei fiori di margherita. 

La Principessa gradì l’offerta gentilissima 
e volle osservare uno per uno tutt’i disegni, 
tra i quali vi è quello del Russo, allusivo a 
lei che viene come aurora di novella vita per 
l’avvenire del nostro paese. 


— Nella settimana passata, scrive il Piccolo 
Giornale dî Napoli del 2, nella nostra città 
vennero» arrestati due subornatori di soldati 
che si riunivano in una casa, la quale e i 
quali vennero denunciati da un soldato. del 
72° fanteria. 

Furono anche. sequestrate molte carte re- 
pubblicane; non che molti segni, l’uno simile 
all’altro, che (la setta distribuiva ai soldati 
già affiliati. Uno dei due arrestati è il dottor 
Napoleone Colaianni, siciliano, medico in un 
nostro ospedale. 


— AI Piccolo Giornale di Napoli del2 cor- 
rente si scrive da Sant'Elia a Pianisi, che il 
4 febbraio la Corte di assisie di Campobasso, 
dietro conclusioni uniformi del pubblico mi- 
nistero, dichiarava innocente Francesco Saverio 
Tavone, uffiziale postale di S. Elia, accusato 
d’un vuoto di lire 521,06, somma che la 
Corte ha provato essere stata rubata da tutt’altra 
persona la notte del 24al 25 dicembre 1867. 


- 


Effetti del vento. — In queste due 
ultime notti, scrive il Corriere delle Marche 
di Ancona del 13, un furiosissimo vento di 
greco-levante statenavasi sulla nostra città, e 
vi ha prodotto danni non pochi e non lievi. 


Commissione, articoli che l’ora= 


Riga Lo O funi) La cinta daziaria che dalla Porta Capodi- 
accettava quella fra le varie proposte fatté che gli | monte alla barriera di! Porta Pia è tutta in 
parrà la più avanzata. : | legno, fu quasi perintiero rovesciata, casotti 
“parta. (N lettora- di mà proposta presentata ! delle guardie rotti e dispersi, i legni e le lan- 
dall’on. Raelii | cie soffrirono, in porto molti guasti ; parecchi 
Il seguito della discussione è rinviato a domani. : hastimenti; rottesi le catene dell’àncora, cozza- 
La seduta è sciolta alle ore 53. | rono 0 itra loro o colla scogliera, riportandone 
! danni talvolta gravi; delle lancie, molte ava- 
! riate, parecchie affondate. Fortunatamente, non 
| sî ha finora a deplorare vittima umana. 
|: Diciamo finora ‘perchè il vento continua, 
Ri E _ | sebbene con minor violenza, e potrebbe sta- 
— Il, Partito, Nazionale di Bologna del 3 l'notte rinnovare le sue gesta  deplorabili. 
scrive che la sezione disquel Consiglio provin--; 
ciale, incaricato di studiatè i tracciati ferro- | 
Viari' per la linea diretta Bologna-Verona , si ‘ 
pronunziò, per la linea di Cento, linea che | 
Sarà propugnatà pure (lalla; Camera! di. com- | 
mercio dî Fèrrara. ton 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


Processo Saurin. — I giornali in- 
glesi del 27 febb. ci recano Ja sentenza  del- 
l'Alta Corte di giustizia nel processo intentato 
dall’ex-monaca Saurin all’abbadessa del suo 
convento madre Starr che la costrinse«a forza 
; di maltrattamenti. e di false accuse al vescovo 

— A'\uafito viene ‘asserito, scrive il “or-‘ di Beverley di lasciare il convento. Ù 
riere Mercantile del 3, S. A. R. il duca di |. .Il convento è stato condannato a pagare 500 
Aosta intraprenderà alla metà di questo mese - lire sterline (12,500 fr.) di danni-interessi alla 
il suo Viaggio d’ispezione dei porti d’Italia. signora, Saurin. 


— Giorni, sono, serive il Moviniento di Ge- 
nova del 8, Alessandro Invocati,, fuochista, ed 
Angelo Presenti; ' ceraîiolo, ambidue nativi di 
Bergamo ; furono ‘tradotti davanti. la nostra .. 
Corte: delle Assisié , ed essendo stati dai giu- ! 
dici ‘ritenuti ‘colpevoli. di! avere falsificato, me-.. 
diante la fotografia, un biglietto di Banca” da , î l 
L:. 1,000, che. cercarono di spendere per: pappagallo dal signor Ernesto. 


Vendetta curiosa, — Un certo signor 
Ernesto, scrive il Figaro, aveva da dolersi di 
una certa signora Giulia , e per vendicarsene 
le rubò un pappagallo che idolatrava. 

La signora Giulia andò su tutte le furie, 
ma fu poi lictissima quando, trascorso un 
mese; suo marito riuscì a farle restituire il 


buono; vennero condannati ambidue alla pena | —Sventuratamente la gioia della signora Giu- 
dî dieci ‘anni ‘di lavori forzati. i «i lia fu di breve durata, ca suo n ba 
- n del A i il. pappagallo {a ripetere a mattina alla 
— La Lombardia del 3 pubblica la risposta | ‘Giuli i 
del ministro dell” fiferno alla e munici- sera queste parole: — Giulia ama Ernesto 
Pat i greoioe 
gliere De ni, approvata dall’intiero Con- 
si comunale; aveva chiesto la riduzione di 
she feste straordinarie; come quelle che ri- | NOTIZIE ULTIME * 
tardando la trattazione dei pubblici affari, | —— 
scemando la produzione del lavoro, e i gua- | CAMERA DEI DEPUTATI 
dagni degli operai, promoyendo lo spreco qdei | ta é ; 
‘guadagni medesimi, ; le; contravvenzioni all’ot-. |. La quistione suscitata dall'emendamento 
dine pubblico, gli spassi immorali, ece:, rie- : dell'on. Peruzzi ha oggi pigliata un'esten- 
scono funeste al paese. “ . ‘sione grandissima. L'on. Peruzzi ha difeso 
pr cifaraginA «hd tale: questione è .eI=-.1-<iro emendamento, ;, esponendone la ge 
sten pi se nosi, è confutando parte del discorso del- 
agi ner pe ig "iibertà della Poùi Borgatti. Egli ha parlato come uomo 
RT Merli dl'Scizza il mnibistrol” pratico, pronto ad: accogliere anche quella 
conclude dicendo che, «se le festej per il. grato minima» applicazione de'.principii da lu, 
numero di esse, nuocione' agli | interessi. del- }:sostonutiches ottener si possa, perchè di 
l’sindustria e. del commercio, 501: liberi tutti». vyisoclie il'ciilto; de'principii torni poco 
di &i/16r0} affari anche hdi giorni di- giovevole, Ove non'sia diretto alla pratica 
SRESA. | tivi dla er po gie Pas Alluazione di essi; a ‘affermato di desì- 
i gati | Gai a 9 È 
ci: 14 poiche Fina i delia al derare una tutela "ag effeapa lei “ARath 
contrario; nè; basterebbe neppuré una. legge, che non sia que la ora stabilita, ed ha 
del Parlamento» a »persuaderli; è riguardare, conchiuso ,. nella. speranza che gli amici 
com giorni di lavoro/e di cominercio, quelli, |sop- gli. terrebbero più broncio della pro- 
che la Cliîesa ha dichiarati giorni sacri e fe- | posta fatta, accoltando |’ emendamento 
SH gun ih ro Î -: Uippodificato dalla Commissione, il quale, se 
= I Secolo. di) Milano del “3' corrente è,.poco, almeno consacra la separazione 
sini: pi ‘.% \«dell amministrazione provinciale dal, go- 
ti SO avvenuti nelle pun 
il consumo, di i a PRI e ; Ù È 
intrichinata, e, TALI” Iyfogosta dell’ ispettore - L'on. Grispî, il quale aveva, dinnanzi 


c } 2 s rosi i lel 

il rappresaniante della legge, come una tutela che | del li “la nostra Giunta muni- | alla ‘Camera, proclamato la. massima + d 

questa logge sarà eseguita? ,.; mn enon pi l'ufficio sanitario. det presido dlettivo della provincia, ha tro- 
La presenza del prefetto come componente la}. i1o%ia fornito di um mieroscopio:di Schik ; v,19 oggi che la provincia è di’ troppo; 


deputazione provinciale, non ;può non nuocere al. 
? autorità del governo, mentre questa autorità 
acquisterebbe prestigio qualora il prefetto non fa- 
cesse che ‘rappresentare la legge. Im complesso il 
prefetto dovrebbe stare: di fronte ‘alla deputazione 
ice come sta di fronte all consiglio provin- 
ciale. div dita 

L’ en. Peruzzi per tutte questè ragiotii sperava 
che la sua proposta sarebbe passata, calma e tran- 


cl'essa è un ente che si può sopprimere, 
i ha fatto molte obbiezioni, all'emenda- 
Peruzzi, alcune delle quali, 
però fondate, ma ha 


È 
8 
3 
& 


Tale notizia.| PO i 
mento. dell'on. 


i seonon, nuove, sono 


da 


di Guneo del 3, che nella rotte di tuned 


Re — PI 


par > Sala .| conchiuso ché avrebbe votata la proposta 
PENpipIaRio eco a Sontnella De 4 ui BRA ampia. La conchiusione non era de- 


dotta a‘fil di logica, mala si poteva pred 
vedere. 
La ‘discussione continua domani. 


Un.avviso del Ministero dei lavori pubblici 
annunzia che il 8 corrente furono ‘ ristabilite 
le; comunicazioni telegrafiche tra l’Italia ea. | 
Francia su due fili. Le altre ‘continuano ad 
essere interrotte. È 


del 4: 
« Nella sera , del 4° (torrente ' miufragava 


vicino alla spiaggia di Piraino (Patti) il'va-l. 


pore inglese Cambray comandato dal capitano ! 
Enrico Metchel, proveniente da Trieste, diretto ! 
a Londra con carico di farina, grano, olio, 
orzo ed altro e con equipaggio di 32 persone 
compreso in viaggiatore. Salvaronsi.solo dieti 
individui fra i quali il, pilota ed-.il  macchi- 
nista. Venne tosto provveduto per il lorò rico» | 
vero e per. la loro assistenza, e custoditi, gli 
avanzi.del bastimento e la mercanzia . gettata 
sulla spiaggia. «NY 
< Da denunzie fattè poi da duè ‘capitani di 
navigli italiani approdati a Milazzo provenienti 
da Termini uno, da Castellammare (Sicilia); 
l’altro,, risulterebbe + che» essi,...per. .il mare | 
procelloso, perdettero tre marinai,.», 


Diseacer Feronia 


[AGENZIA STEFANI] 


Washington, 3. — W Senato con 26 voti 
contro 22 ricusò di abrogare la legge del 7'e- | 
nure Office. & | 

La Camera dei rappresentanti respinse l’e- | 
mendamento del Senato al bill finanziario il . 
quale tendeva a proibire il pagamento dei 
Buoni avanti la loro scadenza. La Camera { 
chiese al Senato ‘di tenere insieme una’ con- 
ferenza per trattare su questo argomento. 

La stessa Camera adottò all’unanimità una ‘ 
proposta, con cui si esprimono agli. spagnuoli ,. 
sensi di simpatia per i loro sforzi onde’ sta- 
bilire la libertà, e sensi di simpatia per gli 
abitanti dì Cuba che lottano per ottenere la 
loro indipendenza. Questa proposta. autorizza 
il presidente a riconoscere l'indipendenza di 
Cuba appena sia stabilito un governo di fatto. 

1 repubblicani hanno scelto Blair come can- » 
didato alla presidenza del prossimo Congresso. . 


Parigi, 4 — Situazione della Banca — 
Aumento nel numerario milioni 4; nelle an- 
ticipazioni 119; nel. tesoro 2 — Diminuzione 
nel portafoglio 49; nei. biglietti 42; nei conti 
particolari 10 Aj4. } 


BORSA DI PARIGI 
a Parigi, 4 marzo | 


3 4. dl 
Rendita francese 3 | +. . ! 7130| 71.20 
» ” report... PESTTSTI [iloro pn. 
» © italiana 5%; 02.0} 157:87| BL 10. 
» » in contanti i: 
Sconto Rendita italiana . _. | "eee 
VALORI DIVERSI | 
Ferrovie Lombardo-Venete . | 486 — | 487 — — 
Obbligaz. » » - & (292 50 {292025 * 
Ferrovie Romane . » . . 5375 | 58 — 
Obbligazi mc uieni sia 0 127,2 |:126/256: 
Ferrovia Vittorio Emanuele 55 25| 5525 
Obbligaz. Ferrov. Meridi =] 166: 101 
Cambio sull’Italia. . . + 31 Zi 
Credito Mobiliare francese . | 290 — | 237 — 
Obblig. della: Regìa tabacchi | 428 — |428,— | 
Vienna, 4 Ì 
Cambio su Londrà . . . +. 123 80. | 
Londra; 4 I 
Consolidati inglesi . . . +. ..9— | 


e] eee | 


GIACOMO DINA, DIRETTORE. 


Giovanni RomBALDO, gerente. I 
e ee N | 


i 
BORSE DI COMMERCIO. . { 
Borsa di Firenze del 4 marzo 
Bk. «nai iii 89 e dio 88.90 
ein 5922.d, 59 20 | 
8% >. +, + Col 36.90 dtni86 70, 
Impr. naz. pag. 5%, NI 7975 d. 79 65 
Obbl. Beni ecelesias. G. 1. 8270 d,- 82 60 
1d.6°, Regia Tabacchi 7 È 
1868 Tit. provvroro FO: 1. #40—*d 439 — 
An. Banca Dgr. tosc... , i RESI 
ex-conponi Fase pNÉL 16008 Gdl 70 
Az. Banca, paz. Regnb ra +e 
Ri Fern. 1969: N. 1 115 — d. —— 
Az. Str, fer. Livorn (Ti H 
Id; dedotto il suppl. N. 1. 205 — d. 


Obbl..; "delle spdd. C:4.-178:7> d. 
rigidi Mérid.. N.‘1'+888!-d! 
Obbl:3:% delle sudd. N. 1. | 
5 x it..in pico. pezzi N. 1. 
tira ML ERA 
Impr. naz. più. persi Nik (BL. =, 
Nuovo impr. Città. di s nno 
Vini oro, sott. GC. 1. 176 _NETASS 
Qbbl. fong. del Monte... 
dei Paschi 3 %o "I 405 sù 
20 70 d. 20 69 
22 12 fe. 


Lita 


leoni d’oro |. +. 
Luni fatti del 5 °Is-59%cont. 59 25 - 
Obbi. deman. 5%, in f ng? 
sene complete). . N. 111448 = d. 
Ubbl. ins. no Nopol Cl ——-d 


Tmpr: comun. Napoli 
in oro (in sottoser.) N. 1. 120 —d. —— 
! Bora i Genova del 3 marzo. 


» in Piccole; parti 
» Hasbro 1961 ola 
Banca d'illaba .. 
» Li e 
Gred. mobi.ital. x 
i orali f. m. 


Ar. ferrovie’ Meridiotali f. m 
| Onblig. Beni Demaniati*cht. 


i 


Scrivono da Messina alla Gazzetta Ufficiale Nera 


| Juventutis, tum in Gallia, tum in Italia, tum 


! gliori pubblicazioni, che; rispetto agli studi greci 


'. (Il sig. Marion, che, 


\ eccellente rivista. : 


—__________———————@ 


e S. Gallo. 


| viene aggiunto il manganese comè l'hapro». | 


pani ne 
dita itali + cont ) È dedi ì 
Rafnora. n vs fim. 5920 5930 


£® Borsa di* Mila d@l' 3 margo.) Lt 


‘Nom. Pr, fatti 


Rendita italiana 5", .... —— 7 59.65 
» » Bi. fp —- —— 
Az. Banca-Nazionale. ..., , 1710.— ». mm 
Id. Str. ferr. Moridionali. . 286— —+<’ 
ObbI. Str. f. L-V. Italia cnr. /—- 

» »  Îferidionai. . —— 17380 
» . Beni demaniali. . .,, — — 4928, 
» Città di Milano 1860. 80— —_— 


Borsa di Torino ‘del 8 marzo. 


logale 58 98 ; i 
Banca Naziorale C. d. m. in e. 1716 
Pezza dofo da fr, 20 da L. 20 67 a 20 69 


Ì Velli programina îti' quarta pagina 
— PRESTITO A PREMI ; 
[ella città di EBZAERE dello Puglie 


SOTTOSCRIZIONE» PUBBLICA 
dal Dall8-marzogpiw. sx 
Tutte le ‘Obbligazioni tontiniano — anche 
dopo sortite con rimborso 0 premio — a con- 


correre; egnalmente. e sempre;a tuttelle succes- 
sive Estrazioni. 


Vedi programme in quarta pagina 


_ Ai signori Professori di; gneco, e. di latino 
in Italia. 
Si pubblica ‘a Montpellier, un.Labers Aureus, seu 


diarium vitae scholasticae: ad: usum le 
apud, caeteras gentes. Il suo scopo è di. mantener 
vivo fra la gioventù l'amore della letteratura greca 
e latina : e si può dire che essa sia una delle mi- 


e»latini hanno visto, la: luce! in-questi* ultimi dieci 
ann. w 

Questo; Liber Aureus; cahier d'tonneur, ha per 
epigrafe: Latmitas humahitatis unitas, « ed esce Ì 
due volte, al:mese in un fascicolo ‘d’ otto pagine i 
in quarto, a Montpellier iù Francia, per cura del i 
prof. Marion-Werner.: L’ abbonamento per 1’ Italia 
è di nove lire all'anno. Si può»mandare-in paga- ) 
mento franco-bolli italiani. ‘Ciascuno sa che si no- ‘ 
mina nei licei, Liber Aureus; un libro: mel» quale * 
s° iscrivono le cose di scuola fatte'dagli scolari che 
più si distinguono. Ogni buon scolaro, tien a cuore | 
di figurarvi a sua volta, i 4 Ò 

Coll’aiuto del Liber Aupeus,.cahier d'honneur, 
del signor Marion;. che comprende traduzioni di 
squarci greci e-latini,, fatte-dagli scolari di tutti 
licei della Francia, «di Ginevra, di Berlino, ecc., 
e spero di potervi aggiungere’ ben tosto qualche + 
liceo italiano, gli scolari di‘quèsti diversi licei non 
si sentono isolati : ‘lo scolaro di Venezia confronta 
il suo lavoro con quello ‘del suo camerata di. To- 
rino, di Firenze, di Napoli, di Milano. Oggi è una 
vittoria, domani una disfatta, l'amor proprio ci Ì 
piglia la sua parte, e questo scambio. di;comumi- , i 
cazioni stabilisce | una. specie..di concorso perma- 
mente fra tutti i licei d'un. paese e quelli dei paesi 
vicini. Le lettere hanno una sola. patria. 
già, pubblicato square 
inglesi e tedeschi tradotti dagli scolari in francese 
edlin latino; ‘e Viceversa, ‘sarà lieto di pubblicare - 
anche quelle traduzioni italiane-latine, o latine-ila-. 
liane che i professori volessero maudargli,. _ 

Questa pubblicazione riviscirà utile non solamente | 
agli scolari, ma sì anco ai professori; Quanto a 
me, m'ha reso i più grandi servigi. Spero dunque 
di aver fatto cosà grata e giovevole a tutti quanti. | 
s'oceupano di tali studi, raccomandando loro questa, 


HENRY DESCOMBES. 


COMPETENTE CORTESIA | - 


0, 


A chi consegnasse alla Tipografia G. Cas- 
sone e Compagnia, via-Cavour, 8, uno Spil- È SERRE 
lone d'oro (broche) da signora, con .diamanti SR | 
incastonati in smalto riero, smarrito ieri notte 
ercorrendo le vie Ricasoli, dei Pucci, Ginori 


.—r.r—————2 

Le persone che fanne uso delle 
pillole ‘di Joduro di ferro, ‘apprenderanno 
non senza interesse chè ‘questi medésimi pro- è; 
dotti sono molto più efficaci quando ad. essi} 


posto.il sig. Burin du Buisson e approvato i 
dall'Accademia di Medicina di Parigi, Noman-, i 
flandgi sigle piliblefi JoMurd Feri olfanganes,| È 
Sid i Confetti di Lattato di Ferro e Manganese, | 

sia infine le pillole di Carbonato di Ferro e ; | 

Mi ati Buri du Buissoli,‘ Asfgendo il- di 
1, siamo certi d'avere. dei. medica- 


di ja incontéstabile scontrò i 
BO ci «uentità di sangue, 


‘© TEATRI DEL 5 MANZO 
‘’rrarro prLce Loeer (alle 
Le Famiglie illegali. » ve | i y 
| prammo Nuovo (alle vrè 812) Moliàre) 
| poi commedia in un atto, La Colterico, (per- | 
!,. il monumento,Goldoni). »....., | 
n j comma (alle di 


ore 8) — Î 


TratRo DELLA Piazza Ve 
| peore 8) — Commedia,, Troppo Felice ; ballo, | 
| La Figlia del Diavolo» Î 
| eamro Gorponi (alle ore 8) — Com- | 

s© media; ‘Un' Eredità di 60 mila scudi; ballo, 


igl 


f 


| 


} 


all'Estero. 


vineolamento 


vvyo 


» 


IN BARI 

sb » 
at “i d 
IN FIRENZE 


»i 
IN NAPOLI 
» 


r ì 


DELLA CITTÀ 


da L' 


Le Estrazioni sono trimestrali e semestrali ed avranno 
Il COMUNE DI BARI' ga Fantisco esatto 


lor garanzia dei 
ricalie di ti falitoni dito. 


ulteriore garanzia dei portatori delle Obbligazioni il Comune di Bari si obbligò nel tenore del seguente artiéolo (X° del Contratto) : 

1h Municipio di Bari si obbliga 
indiminuiti' da qualunque 
titolo o causa nessuna ese 


presso il Palazzo Munici 


‘Nelle altre Città d’Italia le ‘sottoserizioni si ricevono- presso i 2a 


| btizazioni essendo i 
[totale limitate al numero di 


| COMPANY. 


Servizio regolare fatto coi magnifici piroscafi di detta Coi 
ce valigia indiana ‘tutti Ri 
INDIA RIENTALE, I OLA DI GIAYA, MALESIA, 
" (580 
Por imbarearvi more, ARRE 
MILLO, Agenti: della Compranto a n # 


ct Van 


itta A. Dante Fi 


SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 


PRESTITO A_PREMII 


i BAR 
DIES EI ESE EE 


composto del’ Capitale di 9 WMIILIONT rimborsabili in 


"27 milioni 350,000 lire 


Deliberazioni Municipali e Provinciali 31 dicembre 1867 e 28 gennaio 1868 
Approvato con Decreto Reale 11 gennalo 1865. 


‘90,000 Obbligazioni emessera 1. 100 - pagabili in sole 87 - rimborsabili in 7.. 450 mediante 480 Estrazioni 


30,000. PREMI 


500,000) - 300,090 : 150,000 - 100,000 - 70,000 - 69,000 - 50,000 - 45,000 
40,000 - 25,000 - 10,000 - 5,000 ed altri minori come risulta dal Prospetto în calce 
Pagamenti in valuta legale corrente detto Stato. 


LA' PRIMA ESTRAZIONE COL PREMIO DI LIRE L100:;000 ce. cce. 
avrà luogo eccezionalmente al 10 Luglio p. v. 


ll pagamento dei, Premii, e. Rimborsi si’ farà semestralmente al 1° maggio e 1° novembre in Ztalia ed 


Ri: . 3 Vol) è ° 
luogo "pubblicamente. presso il! Municipio di Bari. 
pagamento delle sue Obbligazioni , accessorii è Premi, mediante il 
li tanto da beni immobili pianto datasso dirette gd inditette, -@ ne ‘assicura ai 
i portator), il pagamento, mediante un eposito dî sia proprietà presso la Banca Na- 
in rendita, è cioè di oltre Lire 250,090 di annua rendita Consolidato Italiano 5 per ®;0 — Ad 


di tutte le sue rendite, provenienti 


di pagare Rimborsi e 
Th) pi 0 tassa i qualunque 
usa ed eccettuata. 


n_Y A 


Premi del Prestito ai poriatori delle Obbligazioni netti ed 
specie ed a favore di qualsiasi, ente giuridico per qualunque 


o dea Ca /è ox tere a 


* (hire 10 — all’afto della sottoscrizione ; n 


10 — dal 4° 


al 5 aprile 1869 6 
10 — dal 1° 


al 5 maggio 4869; 
20 — dal 4%al 5 Juigiio 1869; 
20 — dal 4° al 5 ottobre 1869: 

è Lire 20 — meno Lire 8 — 


#7 — al 5 gennaio 1870. 


cioè al riparto. delle Obbligazioni contro consegna del Titolo provvisorio ; 


quale bonifico pel complessivo delle rate già pagate, quindi sole 


In tiitò Lire 89 in valuta legale corrente -mello Stato. 


Li SOTTOSCRIZIONE sarà apertà Ubi gioni 23,4 


5, 6,7 08 ‘marzo 4869 
sel luoghi segrenii: 


_| IN'CAGLIARI presso i'signori' Pal Gue 


lo IN VERONA presso i sigg. figli di Lauda- 
la Suce. Banco di Napoli Qugia Torello st Dr A 


10 
la Succursale del Banco IN'LIVORNO » la Cassa Nazionale di | IN MILANO >» il Sig. Giu'io Belinzaghi 
guri spa INGENOVA, LU Sconti: Toscana » »ì sigg. Gavajani Oneto 
800, Via. Argi »..M.sig. A. Carrarae c sigg. » vii siggo Spaglardi G, 0 
» la Cana “Nazionale di ' Ver via i Rata rs 
0 Toscana IN PADOVA» ‘il'Sig. Jaeur Moisé Vita » Burocco e Casanova 
» la Succ. della Ditta Com-. | IN, PISA ‘> Puig I Mn È L. D. Levi e li 
paguoni F, presso Bar- | ‘IN gA5 ARI » il sig. Masala Budroni » « Compagnoni Fran= 
Sassina ‘frat., via Lam- | “IN ORINO » la Banca Franco-italiana , Banco di Pre- 
. Bertescà, It. IN EZIA » i sigg. A. Frrera e C. stiti, Galleria Vittorio 
» &sîggi B. Testa ‘e C; ai » il sig. Tomichi Pictrò : Emanuele, ni 8 6-10 
» + Sigg. A. AuvernyeC: | INPATERMO » il sig. Clfiaramonte Bor- | IN TRIESTE Diana Michele 
sa Re Foraud e figli donaro » cesare Errera e 0) 
*»il:sig. Raff Petrueci 6 C..| ;IN ROMA » i sigg. Marignoli e To- » ‘ Woisenfeld 
massini ) 


nohieri, Cambiu-Valute è Negozìanti, 


ONO ‘GRATIS, 


I PROGRAMMI SI DISTRIBUISC 


tm a 
Specialità do! Prestito 


È: positivo. oltele Obbliga-: 
ioni degli altri Prestiti com-| 
darsi fa di fiano che 
oro. Gstiattà gi rim orsano, | 
e, venendo ammortizzato | 


= ‘musa COSSANO d’ avero un valore ;i| 
sanlon—— Importo ki > Importo jmrertwe invece quel! 
‘| PRILAGLIO feomplissivo] ES # | DETTAGLIO {complessi agri Sppinpando, 
dei Premi} & # dei Premii fr'imborso o premio — a'con-l 
da è È FRE egualmente © 
lt tipe 3OM000] Sab poemi Higion Rie Esta none 
è 15000 4 ko) 3 Angli E TISH x 3 Dot ra cora un valore 
5 » 200000] » 98 800! [ i 
MoLTAOOO] > — 70000» WO7| o Goo) A otipgiiià di g 
è SI 101 SUONO] 0200007500 870008-0mbi 
40.» 50000) » 2000000) » 157], 400) » 5 
490» 43000) » 2205000/ 6 1780 10 900017 
49, 2 40000] » 1960000,» 15660, » 100)s 
20 » 25000] » 300000 » 11200) » 30 
2 » 210000] »° “20000 Premii form. BR 
_îd 8 a} » SEIN 30000/complessivam.|L. doppio, Cap l'uno p 
d } n RSA ò 
10 » 2000) » 202000; » 90000) Rimb. a 150)» 13500000) no, Tonia di da Re) 
465| ‘Riporto 110681000 Tot, fra Premie Rimb. |L-27350000/k Gata erat ccnl 


ALMANACCO ILLUSTRATO 


DELLE FAMIGLIE ITALIANE 
pei 1869 


AND ORIENTAL 
o —| STEAMNAVIGATION 
AI pesa 
COMPANY Per pn SI Soli 


SS n) ‘ all’Exronto Limnamio di A. Dante Ferroni 
Via Panzani N. 18, Firenze, si spedisce 
franco. Chi desidera l'invio raccomandato 


der posta aumento di centesimi 30. 
via ALESSANDRIA D'EGITTO 


35 messiazi TRATTATO 


Sem » cina scono e | DIRITTO CIVILE 


ITALIANO 
per l'avv. GIUSEPPE SAREDO 
Prof. di Cod. Civ. nella R. Univ. di Siena 
Contiene: Delle leggi in generale della 


paghia inglese incaticata 
scali del MAR ROSSO, 
IL 


ii princi; (OS 
'A, GIAPPONE ed AUSTRAL 


Siusi dui gal 


3 GO rca 0 mo 


Bian 
Biondo 


n + ba 100% la Bottiglia Cittadinanza e dei Diritti Civili. ; 

6 dd ir 0 E micilio gine e della ela e de 
sia “ingrosso sconto irsi. senza; della parentela e dell’ È 

Laboratorio Chimico di da. convenirs. matrimonio della rs o done pa 


Un volume In 8° 
Firenze 1868. 


Dm O: Carresi, vi r'esso 
‘erroni, via Cavour, num. 27, nato rame Big pi b: 
iene n ‘ Trezzo L. 5 fratico di porto in tutto il 


di complessive pagine 


CA , 

ontro vaglia diretto all’Em) rio Li. 
brario di A, Dante Ferroni, SALA 
18 Firenze, si spedisce franco; chi desi: 
dera l’invio raccomandato per posta, au- 
mento di centi. 30. Per l'estero n 
delle spese postali. 


abrincipali farmacie del 
(Richiedere l'opuscolo) 84 e 


Tip. dellOrmrona diretta 


- Istituti. privati di educazione; Magazzeni, 


‘| Lodi, via Marsala, N. 


aumento | agente | commissionar: 


Ri Uonsialio d'Amministra- 
Zione idell’Associaziono Agri 
cesla di Corte del Palasio ha 
deliberato di procedere all'affitto del vasto 
fabbricato giù ad uso di (Collegio ed Isfi- 
tuto di Agronomia in Core del  Palasio, |; 
Mandamento e Circondario di Lodi. 

Questo fabbricato per Ja sua vastità e 

er la sua situaziohe è circa cinque chi- 
Fori dalla Città di Lodi può essere u- 
tilmente destinato a differenti usi, «come 


Manifatture, Industrie e simili. — 

Si invitano pertanto coloro che aspi- 
rassero all'affitto, totale o, parziale del 
succitato locale, a presentarsi alla Segre- 
tetia del Consiglio d'Amministrazione in 
11, ove sì proce- 
derà. alle trattativo private per l'affitto 
ti cui sopra da incominciare col giorno 
11 novembre prossimo, od anche prima 
di tale epoca, 

Il Consiglio d'Amministrazione 


Convitto Candellero 


Corso preparatorio alla R. Accade- 
mia militare e R. Scuola, militare. di 
cavalleria, fanteria. e marina; 


‘forino, ‘via Saluzzo, ‘n° 38. 


di un alloggio 
R I E E R CA vuoto di essegree 
stanze non lontano dal centro, fosse anco 
piano terreno, rivolgersi. alla segreteria di 
questo giornale per le trattative. 


GAOVANE DANNI 23, 
ato im legge è Versato in 
Lirgua Frarces® e qualche 
nilese dominderebba un'ocen= 
in Napoli 6 în qualunque parte 
alia, ‘nido estzione su rendita.0' su 
fruprietà, come ‘qualurtga» et estato di 
di f miglia — Dirigersi alla, S.ccià ge- 
metale- d- gli Annunzi sui Giornali d'Italia 
0 dell'E«cro diretta Ja A, Dante F-frori, 
vid Cade, 27, Virelizo. 


L'ISTERNATIONAL 


Journal: quotidien politique, financier, 
commercial, maritima et litigraire, pa- 
roissant la soir à Londres et le matin 


à Paris. 
Abornements pour Italie: 
Poùrein an L. 68 00 
» dix'itoîs » 34 00 
è trivestre s 17009 
Arnonces: 
| Ponn la quatribro page --L:--0-60 
Réclames » 100 


Faits divers à forfait, 


* S'adressar tant poùr les sbennementa 
que pour les annonces, a la Su IG gé- 
nér Annonces, sur Jes. Jouroaux 
d'Italio et ds VEtraeger, dirigéa pir 
M. A, Dante Ferraai, rue Cavour, 57 


ALBANI 


LA CONPRS 


LD 


Por ALFREDÒ DI REUMONT 
Traduzione dal tedesco 
da Augusto di Corsia 
Ud vol. Ls. 


Si vendo anche presso 1 principali Hbrai. 


TR sal 


‘{ PILTOLE DI PRPSINA DI 1066 


fi {Non sî vendono che in boccette di forma 
7 triangolaré). È 


1. Pitlolé alla pepsina aeldu- 
HIate prescritte nelle affezioni gastriche, 


niro la diarrea, tvomiti, ecc. Ù 
Piiiole ul: pepsina vita al 
ridotto coll'idrogeno, effica- 
per fortificare ì temperamenti in- 
- © contro le malattie elorotich 
;omirche né conseguono, cioè; fi 
anchi, IRA eco. 

3. Pillole 


i» farmacista, 12, via Castiglione, pi 
— Depositari generali 


In Firenze, du Prona Bentet 
Si SERIALI] 


vosa. delle reni, la. debolezza. digestiv 


BARTOLOREO 


avverte il pubblico che ha aperto una fabbrica di 
Letti=Sofà in ferro, Sacconi e Pagliericci caglio; 
annesso\i un magazzino di lane, crini e telerib' par 
materasse. E dà i letti a nolo — Via del Sole, n. VA 
presso la Piazza Nuova S. Maria Novella, Fireny 
(già in Torino, via della Rocca, n. 25). 


NB. — Letti di ferro con elastici da una piazza da L. 40 a 50, K 


. GOCCIE RIGENERATRICI. 
DEL DOTT. S. THOMPSON 
Volete ridiveniro forte e robusto? | 


SELV 


A 


e 


3 io rigoneratrici THOMPSON, nell'impolenza,. Ja, debolezza er. 
Fate uso delle. goccie rigereratrici lo. spossamento, PRA di forze, ya 


rilità, lo vertigini, provenienti dalla debolezza, Aa buia ui ecc, eco... i 
istruzione. Una sola boccetta basta n maggior parle. dej 
ia pe RI pr giori informazioni, leggasi il Traltato delle pal 
droninne del Dott. ERREENE, SOnInAIA prnetodo oa cura di più che 200 ma 
i rézio del Trattato L. RE TITO 
palio in Firenze alla ‘Libreria Bettini e presso l’Emporio L'ibrario di A. Dante 
Ferroni, via Panzani, 18:00 © 5 È LI È 
: i ti di Thompson si vendono a Firenze, farmacia Pieri - Livorno, Crecchi 
viti Fitto i Milano, Niraghi - Padova, Roberti = Venezia, Zampironi - Bologna; Bo 
navia - Ancona, Giorgetti - Foggia, Della. Martora - Bari, Lippolis - Lecce, Greco - Pi 
lermo, Monteforte - Messina, Gatto-Ainis Placido - Napoli, Leonardo e Romano - Roma 
Siniquerghi - Genova Carlo Bruzza (depositario generale). Sconto ai farmacisti. 


ISTITUTO BREIDENSTEIN 
GRANGHS, (G. DI SOGRITA- SVIZZERA i 


Il prirc pio d:l- nuovo anno seclastico sarà il 5 aprile — Il primo seepo sità 
l'insognamento delle % È 


L'IN'GU.È MODERNE 


«parazione. pel COMMERCIO © 1 INDUSTRIA = Il numero! completo degli stolari 
TERRA Hi 60 0 quello dei professori di 11 —<I buoni riferimenti, coma pio-. 
grammi e rapporti agticali, vengono dati d«] Direttore a coloro che ji domandi 
—____&k 


SPECIALITÀ 


SME 2 OD RT ESATA A 


Vera ed unica Tela all'Arnica f eat ses 


i Calli, i vecchi indwi- 
; ment brio pi 
chi di pernici ai piedi; ifico per le ferite in genere, contusioni, scottature, 
Sio peer e pitone. piagtio da salso, geloni roiti. Venti anni di sue- 
cesso, guarigione ceria. | à \ 
Prezzo di una scheda coll’istrazione L. 1 — Un rotolo di 12 schede 
È in un sol pezzo L. 10. 
ti con lana e non 


Ni ovi Paracalli o Cbscinetti yeri all’Arnica prepara! 


con:cotone siccome i provenienti dall’est>ro, i quali 
mentrail sud letto sisiame, se al 


producon> il necivo effetto di infarumare il piede: 

(cagno, alle dita, al dorse ed in qualsiasi altra 

parte del pieda si manifastino callesità, cechi di pernici od ‘altro: incamado, ap 
plicantovi dapprima ta Teia atl’Arhica, indi saprapponendovi il Paracaita, giusta 
l'istruzione, Più vedrà il: call: poro .a poco sollevarsi dalla cute: per la. pr.\prietà 
dell'Arnica che toglie qualsiszi in zione. 4 è 


Prezzo di ina scatola Cent. 60; e franco, per postaî Cent. 80. 


Magnesia pura, FI luida Sotto: questa forma, che conviene in 


tutti cher disturbi cui e suggerita la 
<il MAGNESIA CARBONATA e CALCE 
NATA riesce bibita graievole, nén lasciando senso spiacevole alla gola, rè/ 
continuo, suo nso apporta pericolosi depysiti intestiaali; essendo insipita è ‘scill 
simo il sommi»istrarla itì bavohini. Unita a det succo di limona è zuechero, lx 
bevanda è spumeggiante, squis!fissitta, e mezzo bicchiero vate in efficacia ad una 
polvere di Sediitz, ed un bicchiurd è generus» purgaate.' Sola, alla dose di un 
bicchierino ds roselio, corregge le acidità dello stomaco senza recar danno alie 
pareti del ventricolo; lo zolfo, ed ‘il bismuto possono essere. presi in questa be- 
Vanda; la stessa dose serve di blindo purgativo ai fanciulli, ed un cucchiaio da 
tavòla impedisce che il nutrimento dei bambipi inacidisea.— Sta in bottiglie da 
mezzo litro e si vende a 


Lire 4 50 la bottiglia in Milano. Per fuori la spesa a carico del. committente. 


Pillole Bronchiali Sedative t@teernenen mossi 


«tel. prof PIGNACA, per cal- 
mare e guarire le tossi anche 
ostinate, i catarri, l’irtitazione della gola e dai bronchi. Queste Pillole Brenchiali 
Sedative, così chismate per la-Joro azione calmante, riescono di facile smmini- 
strazione, di pronto effetie, anche) nei bambisi e negli individui di gracile co- 
stituzione, di precaria salute, ed ènche in quelli le cui funzioni digerenti sono 
0 incomplete © difficili. 
Prezzo delle Pillole L. i, 50 — Dei Zuccherini L. 1, 50 


Gi * Depurative del sangue, e le nie purgative. 
Pillole Ve etali Efficacissima centro ie emicramie, pienezza di sangui 
emorroidi, cspegiri, erpati, prurigini ed espulsio 
cutanee. Si riscontrano poi di sicurò effetto negli individui nervosi e convalsiti, 
snelle sffezioni dal cuore e dè! fegito. La cura di esse è certa; senza disturbi, 
e con notevole eccnomia. Trent'anni di successo : cen accurata istruzione. 
Scatole dla 36 pillole Lire 4,50 
Dietro veglia si spedifcono in Previscia. 


Pillole antiemorroidarie 


crofole, +— Lire 2,la,scattola cob distrazione. 


Curare e ‘prevenire. questa it- 

fermità, guarisce faroncoli, bitorto!i, 

prurigine, indurimonti gianduliri 0 
f 


IGES 


DELLA 


CAPIGLIATURA 


La Tintura Silicique tinge 

tantaneamente e in qualunque 
maniera capelli. e barba, senza 
macchiare la pelle. 

Questa Tintura d’ una ‘facilità 
straordinaria a impiegare, è senza 
odore e senza danno pei capelli. 
Per la sua composizione igienica 
rende ai capelli e alla barba un 
brillante, una ‘morbidezza e un co- 
loro naturale — Prezzo della sca- 
tola con istruzione, L. 8. 

(Filliol et. Andoque , Chimistes, 
49, Ruo, Vivienne 49, Paris). De- 

osito in Firenze alla ditta A. Dante 
erroni, via Cavour, N. 27 


COSMETICO - FENICO » 


 FRECCERI 
per ridonare. ai. Capelli e Bàrba'in 
pochi giorni il loro colore primitivo 
senza Bngeli € senza bisogno di la- 
varlì — Prezzo L. 3 00, 
Deposito presso A. Dante Ferroni, 
27, Fis io, via Cavour , 


Carbone, 


‘Pillole Antigonorroiche Susain 


uretrali. — Ogni scatola Lire 2 con istruzione, 


Deposito in Firenze presso ‘la ditta A. DANTE FeRRONI, via ‘Cavour, 27; in 
Hiato SA d’Annunzi e Commissioni della PeRSEVERANZA, via Pasqui- 
rolo, n° 12, 


‘OPERE UTILISSIME 


BOCCARDO. (prof. Girolamo). 2 negoziante atafiamo , manuale degli uomini 
d'affari, e Trattato teorico-pratico della Scienza Commerciale , ad uso specialmente 
del Regno d’Italia. Un grosso volame in-8° grande di pag. 625; Firenze, 1868. L. 10. 

© SPADA (é6îmm. Giuseppe): » Storia della Rivoluzione di Roma, e della Restaura- 
zione del Che Pontificio, al 1° giugno 1846 ‘al 15 luglio 1849. E° già pubblicato 
il 1° volume in-8° di pag. 480. Firenze, 1868. L. 4, 

TRICCHINI (A. G; B., contabile della Cassa generale di Genova). Trattato 
d'aritmelica e contabilità commerciale, ridotto a Pretetti teorico-pratici. ‘Un bel ve: 
lume in-8° grande, di pag. 294. Firenze. L.‘&. 

DE SCALZI (Paolo). La scuola della spada, ‘2» ‘edizione con aggiunte e corre 
data di num. 30 tavole. Un grande volume di pag. 154. Firenze, 1868, L. 5. 

BRUNI (Oreste). Vite di artisti celebri, scritte ad ammaestramento del popolo. 
Un volumetto rilegato di pag. 352. Firenze, ‘1868. L. 2. 3 

FANTONI (contessa Leòîitina). Scritti per le giovinette, Un volume rilegato di 
pag. 160. Firenze, 1868. L. 2 i; 
* _COMOTTI (prof. Ferrante Ferdinando). Grammatica della linigua italiana; pre” 

osta agli ‘Alunni delle Scuole: elementari, superiori, tecniche e ginnasiali del Regno. 
Bh volame di pag. 239. Firenze. 186% L, 2-90. ) 

Il giovine Segretario, ovvero modelli d'ogni specie di lettere dei più insigni auto, 
con ammaestramenti sul. modo di comporle, ue noia di Betty Tolomei, Bonfe- 
dio, Della Casa, Caro, Tasso, Redi, Gozzi, Zanotti, Cesari Monti, Rosmini, Giordani, * 
Leopardi, Pellico, Forttaciari, ecc. Un volume di pag. 160, Milano, 1863. L. 1 40. 

I Nubvo Segretario Italiano ossia‘ Modelli di*Tettere di ogni argomento, colle 
loro risposte. Un vol. di pag. 172. Milano;1845.:L; 1/20, la, 

. Contro vaglia o francobolli diretti all’ grporio Librano di A. Dante Ferroni 
via Panzani, n° 18, si spediscono franchi. Per l'estero aumento delle spese postal!» 


Chi desidera libri assieurati, attmento ‘ti ‘centesimi 30. 
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